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Mese L. 2/25. Gli Abbuonamenti cominciano 


Richiami è cambiamenti‘ d’inidirizzo dovranno, aver 
= si spedisce il: Giornale. 
Ciascun foglio cont. & in Firenze — Un foglio 


Si: pregano-# signori» Associati 


i, detolex, i il cui abbuonamento scade il 31 
ti corr, e coloro i quali desiderano di 
vete” Mil abbuonarsi, a far pervenire la 
do delle pat domanda ed ‘il ‘prezzo d'abbuo- 
E Rue hl namento, affine di evitare ulte- 
due ore eine riori ritardi e sbagli mella spe- 
| dizione del‘ giornale. è 
ine | Nonsi accettano francobolli 
ate Monia gi . 
ss prg ta în pagamento. Kee 
e Dregii 1 signori Associati sono pre 
Ne Vanogi te gati di unire ulla ‘domanda di 
su tan i «bbuonamento LA FASCIA IN 
matia Bata CORSO: 
Inn e Malatesa, 
MATE —; ew 
—_—r— i i . . 
Ri comple, Firenze, 28 Laglio 
Mindala = Sica 
RRA di UNA COSCIENZA. SOLA 
ABLATIONI 
COLL' Se i nostri avversarii fossero in condi- 
LL Vor zione di poter..gustare la; prosa elegante 
ngrat n: #% di Massimo d’Azeglio, sarebbe proprio il 
r: * momento di ristampare per loro uso spe- 
; "È ciale la lettera che esso, come presidente 
DI di oltre 10h del Consiglio dei ministri, pubblicò nella 
dale L. 6 frane Gazzetta Ufficiale del Regno all'indirizzo del 
d. cardinale Antonelli, intitolandola Le due 
nall' Emporio La coscienze. In fatto .di coscienze, questi 


uni, via Panza) nostri avversari sembra. che. siano, assai 
te franco pe più ricchi dell’ eminentissimo cardinale; 
festdera l'inrìt® che contentavasi di averne due. Cene sono 


pe». passate tante sotto gli occhi'in questi tre 
. o quattro ultimi mesi, che quasi non sap 


MERETT piamo più rammentarle. Dalle coscienze 


saio n° dell'on. Crispi a quelle del signor. Fac- 
— Peene £. 21 cioli; quante coscienze! E dire che noi 
siamo tanto indietro da credere ancora 
ERAL che non ve n’abbia ad essere che una 
i sola! 


ODICA In verità, anche senza essere della Regìa 
, cointeressata, siamo però d’accordo colla 
no Poca Gazzetta di Milano, la quale dice che 
Sai è fedi non c'è modo d'intendersi. Sarà colpa la:{ 
st pen] nostra ignoranza; ma non possiamo .inten- 
iletmparamenti i derci con chi scrive e fa sue queste mas- | 
Neri simo: — «Essi avrebbero voluto che il | 
a) 2 << Cuochi, quando gli fu offerta la lettera | 
die” ovaio ‘e © Brerna, facesse arrestare il ladro e an- 
Miane dersafa = « dasse a consegnare la lettera al suo 
i com bags & _c proprietario, magari senza leggerla. » — 
Miginar — i) Così scrive, quella Gazzetta, e in quel 
Mratieco, lesi magari pai leggerla troviamo tutto..in-| 
i tero un codice di morale, unarivelazione, | 


forse non. tanto inattesa, d’intimi . senti-{ 
menti che ci pare la più stupenda » cosa | 
che mai siasi intesa sotto ‘la cappa del? 
cielo. Ri > ; 
Attenti, o signori deputati, on. senatori, | 
uomini politici o non politici, di qualunque 
grado e, condizione! Se mai leyando .il| 
fazzoletto .di tasca vi cascherà . per. terra 
una qualche lettera, sappiate che il nuovo 
galantuomo , il quale l'avrà .vista-e.rac-! 
colta, se non è un babbuino, dovrà leg-| 
gerla, non già per sapere i fatti vostri, 
ma per vedere, se moi si tratti in essa 
di qualche grave negozio pubblico che la) 
coscienza di cittadino imponga di svelare. 
Se lo ‘spingere ; uno «sguardo: indiscreto) 
nelle: carte ‘altrui è lecito +e “doveroso 
quarido' si sa che quelle carte furono ru; 
bate ed hanno igià per ciò il marchio di 
un’azione turpe, figurarsi se non lo si può 
‘e non lo sì debbe , quando . ci, capita, fra 
le mani: per-.caso..È Ja: Provvidenza che 
ve'le ha mandate, .èil dito di Dio , di- 
rebbero i gesuiti ;e-così ‘dicono i nostri 
‘avversari. È 


Dia 
er” 


tadini, di uomini polifici,, di pubblici ac- 
cusatori ,.. di . tutori. e ;vendicatori della 
moralità, vi obbligano o vi scusano, di leg- 
gere» nélle carte altrui, perchè non vi sug- 
gotirebbero anche qualche innocente ri- 
piego per poterle avere nelle vostre mani? 
Non sî perdono sempre per istrada'o per 
i corridoi della Camera le.lettero private! 
Basta; è un «problema che bisognerà smet- 
tere allo studio e cercare..di risolvere. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


E se queste benedett coscienze di cit-. 


, 29 Uuglio 4869 
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col 1° d'ogni mese. 
unita la fascia sotto cui 


arretrato, cent. lO, 


Intapto ‘però -.noi,--ché*per-la troppo 
grave nostra età non sappiamo piegarci, 
in fatto di morale, ai capricci della moda 
come pur troppo siamo obbligati a pie- 
garci per ciò che riguarda la cravatta ed 
il panciotto , avvertiamo tutti, amici ed 
avversari politici, che se mai cadesse nelle 
nostre mani una loro carta privata, po- 
tranno riaverla e sarà anzi débito di quella 
sola coscienza che abbiamo, di fargliela 
tenere senza averla letta. E ci compianga 
la Gazzetta di Milano. 

Se mai poi un ladro di carte altrui 
‘osasse presentarsi a noi per offrircele an- 
che gratuitamente, avremo per lui una 
sola parola colla quale ci studieremo di 
parodiare quello che rispose il duca di 
Richelieu a colui il quale ‘andò a dirgli 
che gli avevano sputato sul: viso — Ant- 
mal, va te laver — E'noi diremo — fur- 
| fante, se hai rubato, va a consegnarti al 
Bargello. — 
| -Ed.abbiamo Ja dolce lusinga di avere 
in questa morale, per quanto vecchid e 
| stanlia la si voglia dai. moderni progres- 
| sisti, consenzienti i nostri lettori. Sì ,, noi 
amiamo figurarci i nostri benevoli lettori 
tagliati giù sullo stampo antico in fatto 
di morale e di onestà, e tanto più amiamo 
figurarceli tanto poveri di coscienze da 
essere ridotti ad averne una sola. Che va- 
dano innanzi con quella, nò temano che 
abbia a sciuparsi per la. vecchiaia. In 
fondo ad essa troveranno quel precetto 
che da bambini ci hanno insegnato in la- 
tino: -— Nec ‘oculos in carta, nee manus 
in arca — ed alla stregua di questo giu- 
dichino qual sia la nuova morale, che ci 
vogliono insegnare e che per noi si com- 
pendia in quel magari senza leggerla, con 
che si vuol significare ‘proprio il meno 
che un galantuomo alla moda possa osare 
per riguardo .alle carte altrui. 
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IL SULTANO ED IL KHÉDIVÉ 


Scrivono da Costantinopoli alla Correspon- 
dance générale autrichienne :- 


« Davanti agli sforzi fatti dai partigiani di 
Ismail pascià nello scopo di spostare la così 
detta questione egiziana non sarà superfluo 
rendere conto della vera posizione politica del 
Khédivé tale quale gliela fece il diritto pub- 
blico della Turchia di fronte al sultano. 

«Il solo atto costitutivo chie fondò in Egitto 
lo stato di cose attuale è il firmano del 1839. 
Ora, che dice questo firmano? Esso accorda alla 
famiglia di Mohammed ‘Alì pascià il governo 
ereditario dell'Egitto ;..esso fissa i limiti delle 
sue immunità amministrative; assimila sotto 
tutti i rapporti i-\governatori ; dell’ Egitto ai 
governatori generali delle altre provincie del- 
l'impero e dichiara-in modo esplicito che qua- 
lunque infrazione alle condizioni. contenute in 
quell’atto' implicherebbe la decadenza imme- 
diata. Così, nella gerarchia della Turchia la 
posizione data ai pascià d’Egitto non differisce 
“in'nessun modo da quella degli altri visir 
dell'impero. Per effetto ‘di pura munificenza 
del sultario l'ordine di successione stabilito 
con quel firmano subì una notevole modifica 
zione: ora è la discendenza» diretta d’Ismail 
pascià che fu stabilita. come regola di succes- 
sione. Ma il firmano imperiale che contiene 
e consacra questo cambiamento mantiene in 
tutta la loro forza ed interesse tutte le altre 
disposizioni: dell’atto primitivo. 

«Se Mohammed-Ali ed i suoi successori (ec- 
‘‘cettuato Ibrahimi-pascià) ottennero il rango: di 
gram-visir e se Ismail:pascià riceveite più tardi 
il titolo «di Khédivé,: ciò non'fa che un:favore 
che: non modificò per. nulla le' condizioni fon- 
damentali: della ‘loro: posizione. Questo stesso 
favore torna vin: appoggio di ciò ‘che ho detto. 


I «Col ‘firmano che conferiva sd Ismail-pascià 


il titolo di Khédivé, il sultano gli aveva ac- 
}eordato qualche estensione di- potere come sa- 
| 


| rebbe la compilazione: delle leggi» di ammini- 
| strazione interna ‘e la conclusione cogli agenti 
| esteri di semplici accordi sopra affari -di d- 
Lgana, di polizia, di transito ‘è di. posta. Ma 
queste conclusioni non modificano in nulla i 
| diritti sovrani «lel'isultino ; nè la\soggezione 
| agsòluta dei governatori d’ Egitto. In - questo 
| fir.deno è espressamente. detto. che le leggi 
td ‘amministrazione ‘interna dovono essere ba- 
‘isate sopra le leggi generali dell’ impera , è 
| che igli(vaccordi in questione non dovranno 
| mai rivestire la forma di atti internazionali , 
| nè trovarsi sotfb nessun rapporto in  discor 
‘ danza coi diritti soyrani del sultano , poichè 
| altrimenti sarebbero considerati, come nulli e 
‘non avvenuti, Di più, il governo centrale, pro- 


L'OPI 


Giornale Quotidiano 


mette, ‘durante le iratfitivo doi trattati) 
imercio, che si riserva di prendere in .consi- 
derazione le informazioni e le opinioni che gli 
sarebbero trasmesse dall’amministrazione egi- 
ziana sugli interessi è sulle esigenze ilel com- 
mercio di questa provincia. ; 

« Dopo ciò si comprende che la Porta non 
saprebbe. rimanere » indifferente davanti alle 
velleità di Ismail-pasciò, di annodare relazioni 
diplomatiche colle’ potenze. estere; di. conclu- 
dere trattati con esse , “di negoziare unà «con- 
venzione internazionale ‘ circa la neutralizza- 


IONE 


zione del canale di Suez. Gli è perciò che, 
mentre è lungi dal governo) ottomano il. pen- 
siero di sollevare una (juestione egiziana sl 
momento in cui esso diede prova di una rara 
moderazione e buon volere nell’ interesse della 
conservazione della. pace, questo, stesso governo 
non potrebbe però esimersi dal protestare: con- 
tro la condotta di un suddito; il quale avrebbe 
fino a questo puntò disconosciuto i suoi ob- 
blighi. ». 


_ > 
LA MONAGA DI CRACOVIA 


TeScrivonossa Gracoviavali Presse del 24 re- 
lativamente all’incarcerazione d’una monaca du- 
rante 24 anni nel convento delle Carmelitane : 


Hl 20 corrente, una denuncia anonima seritta da 
mano: di donna fu consegnataal tribunale criminale 
di: questa città. Si faceva sapere a questo tribu- 
nale che nel convento delle Carmelitane scalze una 
» monaca, per nome Barbara Ubryk, era detenuta 
per forza in un’oscura cella, da-molti anni. 

Il vice-presidente del tribunale, cav. d’Anto- 
niewicz, comunicò questa denunzia ad un giovane 
giudice d'istruzione, pieno di talento, il quale andò 
tosto d'accordo col procuratore imperiale, signor 
Kendzierski, e si recò immediatamente presso il ve- 
scovo. Galecky per: pregarlo di autorizzarlo: ad en- 
trare nel convento. 

È giusto di constatare he in quest’affare men- 
signor Galecky manifestò. un-gran tatto e diede una 
splendida prova che non era menomamente dispo- 
sto ad identificare la religione cristiana con ese- 
trabili abusi od a proteggere anche simili abusi Il 
vescovo Galecki dichiarò al giudice d’ istruzione 
che la denuncia potrebbe non essere che una sem- 
plice mistificazione. Ma; allorquando il rappresen- 
tante della giustizia insistè perchè gli desse una 
scorta ecclesiastica, il vescovo dichiarò che, come 
delegato del Papa, egli delegava il prelato ponti= 
ficio Spital, prete intelligentissimo e-degno. 

-Fa in compagnia di questo prete, del giudice as- 
sessore Kwialkowski e dei testimoni Stanislao Gra- 
lewski e Teofilo Parvi, che il giudice d'istruzione, 
dott. Gebhardt, si recò al convento. 

Il.convento delle Carmelitane, è situato in uno 
dei più bei sobborghi di Cracovia, nella Wesola, 
presso al giardino botanico e dell’osservatorio, lungo 
ua magnifico viale. Gli abitanti di Cracovia hanno 
la consuetudine di passeggiare in questo viale nelle 
belle sere d'estate, dimodochè migliaia di passeg- 
gieri sono passati davanti alle. tristi muraglie del 
chiostro senza neppur: dubitare della spaventevole 
tragedia che vi si rappresentava da oltre 21 anni. 

Ma nom anticipiamo gli avvenimenti. 

Il padre Spital entrò per primo nel convento ; 
egli era seguito. dalla Commissione giudiziaria che 
la sorella-portinsia rifiutò dapprima. di lasciar en- 
trare, ma che lasciò passare dopo che il dott. Ge- 
bhardt ebbe mostrato il permesso ottenuto dal ve- 
scovo e che il signor Spital ebbe. confermate le 
parole. del. giudice d'istruzione, 

Quest'ultimo disse alla portinaia :,« Sono venuto 
qui per vedere la monaca Barbara Ubryk e par- 
larle. » 

Queste parole produssero una terribile impres- 
sione sulla portinaia. Essa indietreggiò vacillando 
e. disse: « Ciò non è possibile! » e nello stesso 
tempo essa volle allontanarsi con un’altra monaca, 
ma il giudice d'istruzione lo impedì e trattenne le 
due monache, dichiarando in nome della legge che 
egli proibiva loro di allontanarsi. 

La Commissione, seguita dalle monache, si recò 
quindi nel corridoio -superiore, dove una delle mo: 
nache condusse il giudice d’ istruzioné nella - cella 
di suor Barbara. = 

Questa cella è situata ‘all'estremità del corridoio 
simnrt, è èd'‘una lattina; essa ha ‘una fine- 
nel 


stra murata, è munita d’una porta di legno grossa, 

quiale ‘è: praticata 1m'apertura ‘per la' quale si 
facevano senza ‘dubbio passare i viveri. Pochissima 
luce penetrava in quel triste carcere da Una spe- 
cie di abbaino formato dalla finestra. 

Allorchè ‘si aperse la cella, ‘luviga selté piedi @ 
lafga sti; un terribile spettacolo si presentò ‘agli 
sguardi di Ila Commissione. E' difficile ‘descrivere 
questa Scena, degna dei tempi dell’inquisizione. 

To una micchia buia, pestifera, 6 che serviv.i di 
latriba a quella che vi si trovava, era rannicchiatà 
su d'uno strato di paglia una donna affatto ignuda, 
dall’ a<petto selvaggio e quasi pazza. ‘All’ insolita 
vista della ‘luce, di gente straniera, degli uomini, 
nel suo carcere, la infelice, giugendo le mani, 
estlamò in tono lamesitevole: « Ho fame; ‘abbiate 
pietà di me; datemi della carhe e sarò vbbe- 
diete! » a) 
s*La cella non conteneva che un mucchio di pa- 
glia, lordure d’ogni genere ed una scodella p'ena 
di patate fradicie, non v'era Dè letto, nè sedia, 
nè caminetto, ‘non era riscaldata da nessun raggio 
di sole, le monache crudeli l’avevano*destinata a 
servire di soggiorno ad una delle loro compagne 
che tenevano là da ventan anno, cioè dal 1848. 

Da ventun' anno, le suore grigie passavano con- 
tinuamente davanti a quella cella ‘e nessuna di 
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Devies ET Com., F 
Street Strand. 


Per. gli Annunzi rivo) 
Dante Fennoni, 2g 
Le inserzioni costano 


Gli abbuonamenti che 


O deb gs 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze, all'ufficio del Giorn 
- Torino, all'Ufficio. succursale dei 
provincie presso gli niffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n. 51. A Londra, Detisy 
ineh-Lane , Cornbil A. West-End Branch, n. 1; Cecil 


Le lettera ed i reclamivdevono essere 
— Non ssi restituiscono;i manoscritti. 

ssi all'Ufficio generale, d’Annunzi sui Giornali di A, 

piomiziano, via Cavour, n 27. 


ale, via, San Gallo, n. 31, piano terreno. In - 
giornali, via della Finanze, n. 19. Nelle 


fe È ; 
inviati franchi alla Direzione del Giornale ., 


endono per l'estero devono pagarsi in oro. . ‘ 


doro aveva, avuto compassione. della povera. vit- 
tima: ti n fi e 

La. reclusa aveva l'apparenza semi-Dest1o,” 
corpo tulto»sudicio, le gambe scarne e vacillanti; 
le gote incavàte, la testa rasa, essa nion si era la: 
vata da molli anni, fu-un’apparizione terribile e 
l'immaginazione stessa di Dante non. aveva mai 
sognato nulla di simile. 

Lo sfortunata vittima con gli occhi fissi e smorti, 
stava ginocchioni. È 

Il giudice istruttore ordinò tosto che le fosse 
data una camicia ed andò jin persona dal. vescovo 
Galecki, All'aspetto della vittima, ‘il vescovo fu 
commosso profondamente; egli radunò'le monache 
e fece loro i più vivi ‘rimpreveri sulla loro con- 
dotta inumana: g 

«È questo il vostro amore. del prossimo ? È in 
questo modo che volete. guadagnare il paradiso? 
Voi, siete furie e non donne. » x 

E siccome le monache cercavano di scolparsi ‘il 
Vescovo. gridò con voce tuonante: so 

«Tacete, miserabili; nascondetevi, profanatrici 
della religione. Andate! » 

Hl confessore attuale; Piantkievig, un vecchio 
prete; avendo: osato affermare chie l'autorità. eccle- 
siasticà aveva avuto cognizione. del fatto, il ve- 
scovo ed.il prelato Spital gli diedero, una smen- 
lita e lo impegnarono a non calunniare. 

Il vescovo sospese quindi a divinis il'confessore 

a l’abbadessa appartenente ad ‘una nobile ed'an- 
tica famiglia della Polonia. Inoltre ordinò che Bar- 
bara Ubryk fossa condotta in uria cella, vestita e 
curata. Non fu senza repugnatza' che l'abibadessa 
eseguì questo ordine. 
- \Interrogata sulle cause della sua incarcerazione 
Barbara Ubryk dichiarò ch’essa- aveva violato, il 
voto di castità, ma quelle là, soggiunse accennando 
alle altre monache, non sono neppur loro pure, 
nè sono angeli di castità. 

L'indomani, giovedì, Ja Commissione giudiziaria 
ritornò al convento, assieme al procuratore impe- 
riale e di du medici; uno dei quali era medico 
primario del manicomio, 

Secondo le asserzioni di quei medici, Barbara 
Ubryk era in uno stato piuttosto «d’ abbrutimento 
che di pazzia. Nondimeno, i dottori ordinarono che 
la malata fosse trasportata al manicomio per es- 
servi osservata. Quest oggi alle 4 pom. Barbara 
Ubryk sarà trasferita in quell’ospitale. 

L'istruzione giudiziaria prosegue attivamente, ma 
essa incontra molte difficoltà a causa del rigoroso 
sequestro al quale sorio sottoposte le Carmelitano, 

L’ accesso al convento è difficile e le monache 
haono il capo coperto da un fitto velo, dimodochè 
il giudice non sa mai a chi parla. 

La superiora del convento dichiara che la» mo- 
naca Ubryk era rinchiusa come pazza dal 1848 
in seguito ai consigli d’ un medico, ma essa in- 
voca la testimonianza d’ un medico morto nello 
stesso anno, mentre il medico attuale del convento 
di Babrzynski, il quale cura le monache da sette 
anni, non ha mai veduto la Ubryk. 

I medici signori Blumenstock e Iakobronski af- 
fermano che ogni uomo sano, .il quale per un 
certo tempo si trovasse ‘nello stesso stato di Bar- 
bara Ubryk; diverrebbe necessariamente pazzo, 


Altre notizie telegrafiche da Cracovia, 24, 
recano : 


L'istruzione dell'affare del convento non procede 
rapidamente come sarebbe da desiderarsi. Questo 
affare si trasforma in una quistione di principi, 
di guisa che l'istruzione potrebbe facilmente essere 
annullata dalle trattative colle autorità ecclesia- 
stiche concernenti l’ interrogatorio delle monache 
e le perquisizioni da farsi nel convento. 

Si spera generalmente che il ministro della giu- 
stizia sosterrà la causa di Cracovia; l’ esaspera- 
zione è al'‘colmo ed i fogli ‘odierni’ se ne fanno 
interpreti. La monaca Barbara Ubryck fa traspor- 
tata ieri dal convento nel manicomio, ma vi fu, 
non si sa perchè, affidata alla cura delle Suore Grigie. 
Barbara Ubryck, sulla quale produsse impressione 
benefica il respirare l’aria libera, a cui non era 
abituata, trema quando vede delle monache. I me- 
dicî non hanno perduto la speranza ch’essa riacquisti 
la ragione. Si dice’ che il vescovo sopprimerà' il 
convento. 


Diamo inoltre il testo del dispaccio di Ora- 
covia ‘che annunzia' la seconda dimostrazione 
che ebbe luogo ‘in quella ‘cittàvcontro' il'con- 
vento delle Carmelitane : 


Cracovia, 23 luglio. — Circa 4000 persone: ten- 
tarono di penetrare nel convento delle Carmelitane, 
indi, respinte dalla. truppa; si. rivolsero verso. il 
convento dei Gesuiti e .verso altri conventi, ne 

L:spezzarono. le. finestre. ed. jnsultarono icon vie. di 
* fatto il ‘rettore dei. Gesuiti. Furono arrestati 41 tu- 
multuanti. , 

Il Kraj raccomanda alla popolazione'di astenersi 
da eccessi, e pubblica: il'testo d’una petizione, posta 
‘in giro; ‘al Consiglio di Stato, per d’allontanamiento 
dei Gesuiti e delle Carmelitane.. | > 

Tre Carmelitane furono condotte in'careere per 
ordine del tribunale criminale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino; 27 Vuglio. — Una delle più vive di-- 
scussioni dei nostri più modesti ragionafori che 
stanno dettando, sui. pubblici;, passeggi ed ai 
caffè, staggiro sulla importantissima questione 
che. già risolse da Commissione incaricata della 
bisogna; sulla disparità ©dei probetti Calcagno, 


Borani e De Baleine ‘per il luogo “e l'edificio 


cio; ha stabilito in barba ai progettanti n‘ 
concorso ‘per raccoglierne dei nuovi; e già fin° 
d’ora si presume che nel difficile lavoro della 
scelta, la, Commissione sarà per essere ‘aiba-' 
stanza fortunata da colpire proprio quello che' 
ci vuole per mettere davvero în grado la città? 
nostra di farsi il vanto di aver saputo appre- 
stare un locale veramente degno della gigan- 
tesca impresa che si vuole addarre a compi- 


mento. Ed in questa previsione. anche il no- 
stro municipio dovrebbe disporsi. bene a lar- 
gheggiare tutto. quello che. può ‘a sostegno dei 
preparativi, poichè fin d’ora non'si può tenere 
in dubbio l'immenso vantaggio che una esposi- 
zione internazionale sarà per ‘arrecare all’ii- 
tiera cittadinanza. È : da 
_ In più semplici e più miti propèrzioni wn'al- 
tra esposizione si è già aperta testè, dalla quale 
ben può presagire il nostro commertio di trarré 
buon frutto, se come.si merita, saprà' esseré 
apprezzata una istituzione tendente a far fiorire 
appunto i vari rami della industria cittadina. 
Essa è l'esposizione ossia piccola galleida' della 
Società cooperativa. Lo scopo di questa espò- 
sizione utilissima si è di porre in mostra i li: 
vori de’ nostri artefici talchè siano. dai‘ visita- 
tori apprezzati e più facilmente messi a con- 
fronto tra di loro per agevolarne-la scelta. 

Molti già approfittarono. della lodevole cura 
della Società cooperativa e si. ammirano fra lè 
varie produzioni esposte pregevoli opere in me: 
tallo, in legno, elaborate sculture ed altre c0sg 
che possono attrarre non tanto i curiosi, ma 
più ancora gli acquisitori. 

S. A. il principe di Carignano fu a visitare 
l’industre raccolta, e ottimo intelligente e fau- 
tore nobilissimo di tutto quanto porge alimento 
alla cittadina operosità, approvò moltissimo le 
intenzioni dei soci cooperatori, congratulandosi 
con quelli che prestano l’ opera più. special- 
mente al buon successo della instituzione. 

Quest’ anno, poi, tenendosi il VI Congresso 
pedagogico nella città, nostra , sonosi,, pubbli: 
cate le norme per la esposizione didattica che 
pure avrà luogo. Il termine fissato per 1’ ac- - 
cettazione degli oggetti da esporsi venne fissato 
dal -20 luglio'al 20 agosto. Giova sperare che 
non ‘mancheranno di prestarsi numerosi quanti ‘ 
studiano di far fiorire le scienze e lè arti; a 
contribuire che questa specialissima esposizione 
riesca splendida oltremodo e tale da produrre 
il massimo: incremento di quella cultnra a cui 
essenzialmente è destinata. 

Non voglio ‘però che ‘v’ abbiate. a lagnare 
perchè v° abbia trascinato così per le lunghe 
da una esposizione ad ‘un’altra; è ben verò 
che, se anco volessi; nella stagione in cui'ci 
troviamo , ‘sarei imbarazzatissimo ‘di ‘trovar 
qualche cosa di interessante insieme e di di- 
lettevole da narrarvi: tutto rimane all'ombra; 
riposandosi e' difendendosi dalla canicola ro- 
vente. Pure,non voglio starmi dallo accennarvi 
che finalmente da due sere siamo ‘stati salu- 
tati da poche goccie refrigeranti ; e," senza 
scherzo, fu questo uno degli avvenimenti più 
notevoli della: settimana. Così pur accadesse 
costà, donde non ha guari ci riferiva il bol- 
lettino meteréologico che la minima ‘tempera- 
tura notturna osava avvicinarsi ‘aî 30 ‘centi» 
gradi' del termometro ! 

Con tutto ciò persino i pubblici ‘spettacoli 
risentono della ‘sforza solare. 

Oramai simo ridotti ad'uno spettacolo diurno 
di commedia nl Circo Milano: Il teatro Al 
fieri, che ‘ci donava ancora parecchie sere fa 
i melodiosi canti di qualche ‘opera; non'ha 
nemmeno potuto reggere col sollievo di un 
miracolo di donna" poetessa e' musichessa , la 
signora ‘Carlotta Ferrari , quella «stessa che 
l’afimo séotso ‘fornì la musica" per il fumetale 
anniversario ‘di “Re Carlo Alberto, ‘la ‘quale 
pose in scena la ‘sua opera intitolata 1 Sofia. 
A ‘proposito che vi ho accennato il funerile 
di' Re Carlo" Alberto , domani appunto 'àsso 
avrà luogo im San" Giovanni; ‘con musica del 
signor maestro Creonti) già favorevolmente co- 
nosciuto per ‘un’ suo melbdramma': La' notte 
degli innamorati. Il solenne’ ricordò sia degna- 
mente secondato dalle sacre armonie del mu- 
sico' compositore ! 

Domenica ‘prossima , 1° ‘agosto ,‘ avrà” luogo 
l’adun'inza’ generale dei soci promotori? dell'I- 
stituto nezionele per le figlie dei miliféri ita- 
liani, andata ‘a vuoto ‘la scorsa ‘ilomenica ‘per 
deficienz: di numero. Scopo “della adunanza è 
di procedere, n. senso dello Statuto testò ap- 
provato, alla nomina” defmitiva del Consiglio 
direttivo ‘dell'istituto ‘predetto. 1 


Mirano , :27 seri Un fatio di qualche 
importanza , sul ‘q ebbo, oggi, richiam 
la vostra abtenzione, è la Reti 
venuta nella ‘nostra città di uu’ associazio; iazione 
politica, che prese il nome, di Costituzionale. 
In altri tempi e in altri luoghi, ciò potrebbe 
sembeare niente più che ‘una manifestazione + 


) ino Di 


di Madrid, i carlisti si danno al saccheggio, 
« furto, all'incendio, all’assassinio è la. Regenera- 


7 : Rigate de Genontiiy. anti i 
noi e-sei tometiti attuili; è ‘toto chie la co- sodi cs 
stituzione di questo nucleo politito assume una uit ) a 
pa Importanza pica i ia lan 
“ "Wil sapete, assai. come. da un paio |. CAD <A FETI ana ; d 
d’ anni a questa parte, l’ opinione pubblica i i Doni Cadiil 1 è agire ; denàro americano. 
della ‘ittà dina "milanese «già? stata! a-«poco:|-ilisoprennome. ; FA ip [Kr ino e iepilita: Gia 
rd! o sviata o intimidita de 7 i mi i loghi “glia sponde:colle seguenti» paro 
sii ‘di e difi loro attitudine era bellicosa 6 provocatrice. —. | Vieste dnotisio vdtrelibaro 
andò atiche*di*esser detto Papa del Con- | ‘ Faroho fatti Balla Se E, Sirulto quattordici case. in sie al ci culgravisicome.dica.il; Gauloiey Pag 
Fra le persone arrestatà si tiova ‘ba Signdrà | A Bargos si è scoperto ieri mattina un deposito sero. Ma siamo .in.grado di affermare 
di cui non conosco il nome ed il prete Pedro | di armi. : È b governo fr ro) dieta La ; 
Roiz, uno dei più focosi agenti carlisti. Si trovarono To quella città gli arrolamenti'& faVore ella |. merat ‘ancese È diede le ne di ordine 
presso di Tri mumerosi titoli del “prestito «di Don |-eausasdi Don.Carlos si-fanno pubblicamente, ed è.| Senere di quelli che il coîrisponiteltà | 
Carlos, armi e cartucce. alla porta delle osterie che i nuovi arrolati prestano | giornale fa “supporre. ; aa = 
Nella vallo ‘dell'Oso ed in quella de-las Vistillasi { giuramento. al Driacipe:; ; c € Il maresciallo Mac-Mahon non ve À 
si è trovato un deposi:o d'armi ‘e numerose uni- | Se si presta feds ad an giornale progressista, {'Parigi e non si è ‘neppure per un. 
formi carliste. poco ci mancò che il ministro Zotrilla «mon fosse } mento allontanato dalla sede del suo n? 
H battaglione cacciatori di Beiar è partito que- | assassinato una di:queste notti.'Al momento in cui « Può darsi che abbiano luogo cambiati 
sta mattina in tutta fretta per le montagne della di truppe nell'interno dell’ Algeria, i 


lf ca comparsa 


o. ; 
| Quantutigle si @bbia generale opinione che 
î francesi se n*andranno con Dio. per non 

nondimeno osservando come stanno 


usciva dal mivistero della giustizia, cinque indi- 
vidui lo, aspettavano, ma non osatono realizzare îl 
loro progetto perchè il ministro era iccompagnito 
dai suoi amici. 4 

Ii Times del 20 ‘hà per dispaccio da Ma 
drid, 25: 

« Ha avuto luògo questa notté uno scontro 
presso Ciudad Real'fra ‘una Bantda di 5-a 600 
carlisti sotto gli ordini ‘di Saburuge è 16 truppe 
comandate da Tornaseti; È ) 

<.I-carlisti. furono storifitti e dispersi; molti 
rimasero -mecisi «e feriti. 

« In, molte città regna grande agitazione, 
mia non si ha notizia di Altri scontri. Madrid 
è tranquilla. » È 

Nei ‘giornali ‘franicèsi troviamo i seguenti 
dispucci dalla Spagna: < 

« Madrid, :24. — L'ammiraglio Topete par- 
tirà questa sera; per; Barcellona vallo; scopo' di 
passare in rivista la squadra. L’/mparcial crede 
di sapere che la sollevazione dei carlisti'è fis- 
sata per domani. gn IA 
_ € Moana, 24 (sera). — La CoHrespondunoia: 
anmunzia che lo spirito delle ‘guardie ‘civiche 
e della popolazione è eccellente. A cinquerore 
il governo: ha 1ricevato la! notizia. dell’ entrata 
îa campagna dei carlisti presso il Manzanares 
nella Mancia. Il telegrafo fu-rotto, ma fu ri- 
stabilito più tardi. 

« Sono partite trippe da Citdad Real è da 
eltri punti. 

« Le bande si farino ‘ascendere a ‘500%uo- 
inini in tutto. Credesî \sieno comandate ‘dal 
brigadiere Sabariego. 

«A Valladolid, a-Bargos ed in Navarra si 
nota una certa agitazione, ma;non vi esiste 
nessun sintomo di sollevazione. : 

« Il treno misto di Ciudad Real fu fermato 
questa mattina dai carlisti ‘Ii capo dél movi- 
nento della‘ ferrovia ‘chiese al:governo ‘prote- 
zione in favore degli impiegati della linea. 

«Le lettere da Tarragona dicono che: un 
«aovimento, generale comincierà questa notte, 

« Madrid, 25, (sera). — La Gazzetta pubblica 
un decreto col quale.il generale, Prim è inca- 
ricato per interim della direzione del ministero 
delia marina durante l'assenza di Tupete. 

« L’Imparcial annunzia che notizie ricevute 
questa mattina dicono che Te Danide segnalate 
seri mella’ Mancia furono completamente, bat- 
tute e disperse dalla colonna: del ‘comandante 
Tornaset. 

« Le notizie delle altre provincie sono sod- 
disfacenti. 

« La Fgualdal pubblica. una protesta di 
ventidue deputati della minoranza repubblicana |. 
contro la legge di sicurezza pubblica del 1821. 

«Madrid, 26. — 1 faziosi di Ciudad. Real 
sì sono dispersi per. piccoli gruppi, ché sono 
inseguiti dalle. truppe. Nulla di nuovo nelle 
altre parti della Spagna. » 


= enon 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci ha trasmessa la notizia dei 
movimenti di truppe che si sarebbero ordinati 
in Algeria. 
‘ «Un dispaccio posteriore aveva. smentita que- 
sta notizia. Essa era stata tolta: dal Gau/ois il 
quale l’annunziava, nei seguenti termini: | 

< Una gravissima notizia, «se ifusse | vera, ci 
giunse dall’Algeria. 

«Le truppe. avrebbero' ricevuto: ‘ordine. di 
abbandonare ile loro linee. militari déll’interno 
e di concentrarsi mel litorale. 

« Se l’ordine si'limitàssesavciò; noi potrem- 
mo supporre che i calori ordiuariamente -ec- [ J 
cessividel ‘mese - d’agosto!. necessitano Wqueste l'vazione fuitono da essi Tipionibiti vai 
misure d’igiene., poichè «gli ‘arabi stessi-«si [aj tinia' rabbid’ che pareva pazzia, c\ooliani 
rifugiano nel Tell.in questa lepoca dell’anno, | piuto! quest'atto «di self: 
‘Ma noi non abbiamo. neppure :(puesta speranza ligio farore, e Ipostatono rin massa allisdi* 
perchè «il nostro corrispondente aggiunge :.«Al |.rezione;, dove «ruppero le imposte © sfonda 
«momento ‘nel quale viscrivo queste righe, le porte, emettendo, grida che, rammentati 
««il movimento ‘è in piena esecuzione, tutto di » 


i giorni i più dolorosi dell'a ha. gti 
€ l’esercito ‘deve tenersi pronto ad}imbarcarsi 4 }, La gendarmeria d'Albi @d grati pe 
« al primo segnale. > 7 Opi 


della guarnigione furond “spediti & 

«Le truppe. dell'Algeria hanno ricevuto | ondé ‘proteggere’ la' sicurezza degli; abiitunitiv 

tanto: spesso,: dal 1866 in poi, l'ordine di te- |. « Nél momento ‘in’cui-il’ direttore eritref! 
nersi prente all'imbarco che noi vorremmo 


incasa sua; accompagnato : dal signor, Manedh 
anche ora credere ‘ad un falso allarme. For- 


; amministratore generale, le donne ten 
tunatamente la notizia del nostro corrispon- | fargli passare un bruito quarto d'ora. 
dente termina così: 


E uomini, onoraudi durarono immensa fait 

«Il-governo avrebbe fatto sapere alle com .| trarsi dalle unghie di quelle megere. >. 
« paguiè di navigazione a vapore che fanno Le notizie del giorno seguento #60. 
«1 servizio dell’Algeria di tenere tulti ì. bat- tranquillenti. Un proclàmia del prefetto sa 
< telli a disposizione del ministro della ma- |-00] quale'si consigliava! agli operai dar calmi! 
€ rina, come. pure di. sospendere qualuuque |;ja ripresa del lavoro, produsse iottirno i 
«contratto di trasporto di merci ché -potesse {- Molti ‘operai stranieri dasciarono il pa68%i 
« rendere difficile l'esecuzione + di prossimi indigeni, quasi 12,000, tornarono nei. 
€ ordini. » Le sciopero . può aduangue considerarsi È 

€ Se a queste gravi notizie, ‘delle quali vo- | terminato. SL > è i 
gliàmo dubitare, noi aggiungiamo la presenza Togliàmo alla’ Correspondince du 
a'Parigi del maresciallo Mit-Mahon'e del'pre- | i dettagli seguenti: 
fetto marittimo di Tolone, le luughe conver- 


Catalogna dove regna una grande eflervescenza. 

I banditi che hanno commesso a Fuen Satita 
gli assassini di cui vi ho parlato ieri; hanno com- 
piute le loro gesta coi gridi « Viva Ja fede ! Viva 
Carlo VII, » 

Teri mattina ‘alle quattro, dieci uomini armati 
banno fermato due diligenze che facevano il ser- 
vizio del corriere e dei viaggiatori fra Madrid e 
l’Estremadura, una veniva da questa città, e l’al- 
tra vi si recava. Due guardie civili che. si trova- 
vano in una delle diligenze non hanno potato fare 
uso delle loro armi @ furono legate 6 custodite a 
Vista durate più di quattro ore. 

I }adri si sono impadroniti di tutto ‘il ‘danaro 
dei viaggiatori, cioè d'una somma di circa 8 mila 
duros, delle: mule:e dei cavalli, e presero quindi 
la direzione delle montagne. 

Questo furto ‘ardito si .è compiuto non lungi da 
Madrid fra Valmojado e Navalcanéro. 

A Bengueremia, nella provincia di Badajoz, i 
partigiani di don Carlos hanno provocato un grave 
conflitto Malcontenti del sindaco perchè professa 
idee liberali, ‘essi demunciaronò al governatore ci- 
vile della provincia pretesi abusi dei quali egli si | 
sarebbe reso colpevale. i 7 

Ml governatore lo sospesa ‘dalle ‘sue fuazioni ed 
ordinò un’ inchiesta. 

Il ministro dell'interno, dopo: aver sentito il pa- 
rere del Consiglio di Stato, levò la. sospensione e 
diede ordine che il «sindaco riprendesse immedia- 
"tamente le sue funzioni. I carlisti vollero: oppor- 
visi colla forza e nella lotta che ne seguì vi furono 
tre morti: e' setto ad ‘otto feriti. 

Un assessore ‘del municipio ‘è morto ieri ‘delle 
sue ferite. 

Ter l’altro a ‘sera; parecchie compagnie mobili 
dei volontari della libertà della Catalogna furono 
inviate ad Anglès dove i carlisti si agitavano mol- 
tissimo. I volontari furono ricevati ‘a colpi di fu- 
cile e dovettero' battere in ritirata. Tre colonne di 
truppe sono partite da Gerona, da Vick, e da Olot 
per rist:bilire l'ordine in quella località. 

In questi ultimi giorni, i. carlisti hanno ‘spaven- 
tato. talmente. gli. abitanti di Alkala. de Kenaròs, 
dove si trova nondimeno una guarnigione. rispetta- 
bile, che commercianti hanno tenuto chiuso i loro 
magazzini. 

Due bande carliste composte una di 50 e l’altra | 
di 70 individui,  percorsero ‘la. provincia. di Ali- 
cante. S 

Come vedete, l'agitazione è grande in molte pro- 
vince ed il governo-avrà molto da fare per far 
fronte a. tanti nemici, 


Scrivono. alla stessa ‘da Madrid, 25: 


La cospirazione carlista scoperta ‘ieri mattinafa 
Madrid aveva un carattere molto serio ; not è sol- 
tanto presso il prete Roig, via J.cometrezo, ma'au- 
che presso una signora abitante in via di Lemus, 
che la pohzia operò delle perquisizioni. Vi io detto 
più d'una volta‘che ‘v'erano molti falsi repubbli- 
cani ; l'arresto! del prete Roig è una nuova prova | 
delta ‘verità delle mie parole. Questo attivo agente | 
del partito carlista era stato'elemosiniere d'uno dei 
battaglioni repubblicani dei volontari della libertà, | 
«del battaglione degli #uavi ; ‘egli viveva nell'intimità | 
e godeva la fiducia ‘degli ufficiali del detto batta- 
iglione. Oltre ai'buoni del’ prestito, si trovò in casa 
sda una magnifica bandiera dai colori bianco e 
rosso, sulla quale era ricamato in'seta éd oro il 
ritratto di don Carlos. 

La signora della via di Lemus éra in relazioni 
attivissittie ‘per corrispondenza*coi signori Apparici 
ed il generale Cabrera; si trovò‘in casà sua ‘una 
quantità di lettere ed un numero considerevole di! 
berretti basthi, Una delle lettera éra in data di! 
Parigi, 17 corr., e portava testualmente queste’pa- 
role : “ 

« A<vertite tutti gli amici perchè siano protiti il 
4 23 (quest'oggi). Quel giorno incomiacierà l'in 

« surrezione su tutti i punti determinati. » 

A Chambéry, sobborgo di Madrid, si sono seo- 
perte parecchie casse pene di fucili e di munizioni 
}.in quantità considerevole. 

Oltre ag.i arrestì operati. di buon mattino, ‘ieri, 
alle 3 .pom., la,.polizia. conduceva in prigione dug 
curati, una donna e due borghesi. La folla che li 
seguiva era minacciosa; non .si ndivano che le pai 
role : inafartos, matartos! Che si uccidano, che 
«Sì uccidano !. É- sopratutto contro i curati che la 
-folla era irritata, e bisognò che. la polizia facesse 
i&randi, sforzi. per condurli sani e:salvi alla prigione! 

Attualmente il governo non ha notizia «positiva 
del punto dove.si. trova D, Garlos ;. si; diceva ieri 
sera che la polizia francese facessa attive ricerche 
sulla frontiera per internarlo; Questa notizia è al: 
meno sorprendente. È 

L'emozione è stata grande durante tutta la gior- 

nata di ieri, © si aspetta da un momento all’altro 
di ricevere la notizia che l'insurrezione è scoppiata 
su d'un gran numero,di ‘puoti. 
i Il Consiglio dei ministri è rimasto lunganienté 
in seduta colla Commissione permanente delle Cor- 
tes, ed ha deciso di mettere in Vigore la legge del 
17 aprile 1821; che sottopone ad un giudizio som- 
mario tutti gl’ individui che sarebbero presì colle 
armi alla mano.» 

Si era.detto che il governo si proponeva di so- 
Spendere le garazie costituzionali, ma so che que 
Sla, eventualità non è neppure stata discussa. 

Mi dicono all’istante che a Castelar de la Rioja, 
nell'Arragona,.i carlisti hanno. tentato di fare né 
Ss, «Bartolomeo di tutt'i liberali. Parecchi di questi 
ultimi furono gravemente feriti, ed uno di loro è 
Stato, ucciso a. colpi di bastone. 

Il generale Cordova,, direttore, generale dell’ ju- 
fanteria, è partito precipitosamente per Toledo 
questa mattina. Sembra che i carliati abbiano la- 


non sarebbero che i movimenti ordinai 
l’anno per lé solite manovre. Nessun 
merito \d’altronde ha \abbaridonato 1’ Algeri 
più di tre mesi e nulla autorizza la si e 
zione che una misura Qualsiasi sia «sul 

di essere: presa. );\-.. n 


Anche il Peuple Francais smentisce 
tizia del Gaulois. Ecco le parole di esta 
giornale: oo of 

« Una notizia @ effetio, pubblicata nel Ga 
lois di questa mattina, annunzia che stanno 
succedendo mòvimeriti di ‘truppe ‘in Algeria, 

« Crediamo, di sapere che il significato di 
questi cambiamenti non è quello attr 
loro dal Gauloîs, è che-èssi trovano naturab. 
meato la loro spiegazione nei movimenti 
hanno luogo tutti gli anni in quesì’ epo: vi 
momento delle ispezioni generali. 

€ Per ciò che riguarda il maresciallo 
Mahor, che il Gaulois‘erede a Parigi, ni 
biamo ragione di credere interamente ine 
‘questa notizia. y— 3 

Leggiamo nel Constitutionnel : 

« Parecchi giornali a imunzianò /che trai 
di.una domanda d’interpellanza che deve 
sere dépostà al Senato dî signoti-di Madpas, È 
di ‘Sartiges e di Brenvier. Questa domanda; | 
concepîta in termini liber'ali,; sarebbe; aggina 
gesi, la;continuazione: della. campagna, che | 
signor..di Sartiges ha cominciato all 
discuteva la legge sulla stampa. 

« È verissimo che il signor conte di fr. 
tiges , il signor di Maupas, (il prombtore tal 


L'IMPOSTA DEL MACINATO 


Ci scrivono da Lonigo 26: 


Il Giornale di Vicenza fa le meraviglie delle. 
Vostre censure al ministero delie finanze, che, 
secondo voi, ebbe il torto ‘o la sventura di 
avere applicata l'imposta del macinato in modo 
da turbare grandi interessi, e suscitare malu- 
mori. Bisogna dire che il giornale di Vicenza 
ignori, o faccia lè viste di ignorare , d fatti 
che accadono nella.sua provincia, giacchè al- 
trimenti ‘cesserebbe dalle meraviglie; e, quan- 
tunque governativo dividerebbe senza dubbio 
le vostre idéè, chè ci‘viol' poco a comprendere: 
Basta sapere che in quasi ‘tutti questi paesi 
i mugnai sì trovarono nella dura e dispidcente 
necessità di macinare senza riscuotere la tassì 
dagli avventori; ma perchè divennero a questo 
passo? Perchè  l’imposta, in mancanza dei 
prescritti contatori, fu irregolarmente, addos- 
sata; e quei magnai, 0 di questa o delle li- 
mitrofe provincie, che furono tassati in mi- 
sura assai tenue, hanmnò potuto macinare come 
per lo innanzi, seriza aggiungere il più lieve 
aggravio agli avventori, deviando così e ti- 
rando a sè tutti quelli degli altri miugnai, i 
quali; a dire il vero, si facedno ogni scrupolo 
nell’esatta osservanza della legge, di cui com- 
prendono l’importanza. Ma questi , vedendo 
che in' tal. guisa perdeano ogni clientela, sì 
appigliarono, ‘disperati, al partito meno dan- 
noso, cioè-a non riscuotere essi pure la tassa 
dagli avventori, ritenendo per fermo che in- 
tanto il ministero saprebbe porre rimedio ai 
gravissimi inconvenienti, che, voglia o non 
voglia, derivarono da luì solo. E le loro spe- 
ranze furono vinte da una triste e permanente 
realtà: essi veggono ogni. giorno più spinte 
alla rovina le loro famiglie, con pagamenti 

Roma; 126 ;luglio. — Ho taciuto. per \un)f di' tasse esorbitanti ,0'.con atti fiscali ineso- 
pezzo sull’ argomento della questione romana ff Tabili, che espongono ‘alla pubblicità il loro 
perchè è cosa piuttosto rancidetta, e. perchèfi Stato econimico. > | i ; 
dopo tutto. quello -che ne. fu detto.in dieci Se vi sbno alcuni Imugnai che di tassa pa- 
anni dacchè serve di pascolo ai diplomatici e | 8400 perfino venti lire al giorno, con sole 
ai giornalisti, non è da» aspettarsi niente di | tre 0 quattro macine, e con un lavoro lezito 
nuovo. Essendo stata ;come'assopita per‘ qual-}fi-ed interrotto, come. potranno continuare in 
che tempo, adesso si .è ridestata. Alcuni Jal' tale condizione ? A loro non resta che di chiu- 
facevano.! morta, .ma;.non-pare: che sia; che | dere l’opifizio. Ecco a cosa ci conduce la mala 
anzi deve avere wa. vitalità. si gagliarda che | esecuzione di questa imposta; su cui si faceva 
mon, c'è modo. di spegnerla; potendosi soltanto } Un grande assegnamento ! | Essi ricorsero, in 
mettere nel. dimenticatorio per: qualche, mese, | cessantememente , agli agenti delle tasse, ai 
€ a patto che incidenti gravi ne frastornino | sindaci, alle commissioni; e più voke ache 
i pensieri. Se-si è ridestata, dicono i papa{|‘a! ministero, esponendo il loro» precipizio, e 
lini moderati, si deve accagionarne i gesuiti,ff | mon' ottennero che delle risposte evasive, talora 
per la. malaugurata: idea che venne loro inf |' dei freddi non possumus, è perfino delle beffe. 
capo di ordinare al Papa di convocare un Cond | Ma che non vi sia giustizia al mondo? OhI, 
cilio ecumenico. Imminente questo Concilio!" | per dio, la ci deve essere! Vi assich.0 che 
quella parte almanco della quistione romana! | Wi Tipugua assai, e poi assai, esporvi questi 
che si.raggira intorno alla occupazione stra- | fatti, ma la Verità va sopra fuito; e non è 
Ziera yuole essere necessariamente risoluta.!|.giusto che cadano.in rovàna innocenti fami- 
Imperocchè. 0; trattandosi di un fatto consi- | glie, «con danno dello stesso governo. 
gliato dalla fazione papalina, la quale vuol > 

? ll altrai se; mon piace 
roi pen che na solo principe |o Nell’ Ialia! "Militare “del 127-corsento. si 
rechi influenza nelle deliberazioni; o trattan- | 10830: 
dosi di, un atto veramente chiesastico e teolo- |. Il Gazzettino Rosa ha riportato nel suo n° 292 
> gale,,non mette. bene la presenza. degli stra- |. una,corrispondenza da Alessandria, alla Gazzetta 

mieri al giorno del suo principio. Infatti se |; di Muano, in cui si travisano in modo impudente 
Napoleone si fa trovar, qui .dal Concilio, bi- | le misure prese a carico di due sott' fliziali. del 
sogna clie.ci.rimanga.a.suo, beneplacito ‘egli Alo Teggimeuto, i sergenti Bonora e Guarnieri, @ 
che. aborre, dal vedere. agitate le coscienze sit Agios di'sho cun pia tante di Srna] 

cittoliche. Insomma non» sarebbe. più in suo | e pics irc pera nni a pù aiu- f 

Potere l'andare, quando AVRRBS. PIERO Mn po Noi non avremmo detto una, parola di risposta 

di parte al Concilio, \facendogli la, guardia. | a quei giornali, poichè sdegniamo lordare le nostre 
. Dunque, il Concilio dee, metter fine a questa -.colonne ariehè' solo’ col nominato quegli. vigani 
, Sempiterna. occupazione; o.regolarla in qualche : della ‘pubblicità che si arfabattavo nel fango wché 
guisa, 1. gesuiti pertanto, non senza l’aiuto ‘vivono d’infami calunnie; ‘la questura soltanto può 
i morale. del signor Armand, testà partito, da ‘occuparsi di loro. Ma nel'caso recente, le‘merizogne 
Roma,, hanno inventato l'occupazione europea ‘codarde di quei giornali  hantto- eccitato -ilgiusto 
ia perpetuo, dichiarando Roma città univr-  sotimento di moli omini d'onore 8 di ques 
sale; di proprietà di.tutti;fuorchà dei romani : | he noi vogliamo Si pi 

mà l’invenzione non è nuova, { ss00t) iali dele 41 Teggimento, appunto. per: 
pre ; . {chè trattavasi di due colleghi che per la loro con- 
A Roma si tiene per fermo che l’astuzia ‘.doita e lo Vergognose: reciproche. reeriminazioni 
dei; gesuiti e la bontà del trovato, metta fine ! eransi resi indeg-i di po-tare-wd: grado: qualsiasi, 
alla questione, Temono per altro î buoni preti ;*spontaneamente! avevano. deciso ‘di. protestato in 
che il governo d'Italia destreggiandosi e in- corpo e pubblicamente ;;ma li. rattenne: lo spirito 
tendendosela sì bene con l’ Austria, mandi a ' dei regolamenti e quel sentimento del proprio de- 
monte le loro; speranze. E. veramente così è 00 © della divisa ‘che”si trova in un grado ben 
da credere; imperocchè il pasticcio del pre- Alto in chiunque appartiene all'esercito italiano, 
e di quatiro a dpane prati , ande: ali isiti ti eleelagie sive a rsifi siti 
rebbe alle calende greche la conclusione legit- 
tima che si dovrà fare per forza e a -lungo NOTIZIE DI SPAGNA 
andare, della indipendenza dei romani, senza Scrivono da Madrid 92 corr. all’ Indépen- 
che verun monarca si' brighi de’ fatti" loro; dance belge: 
come ‘aldomanda' la esatta applicazione’ della a icaro | 
massima’ del'non-ititervenito, propugnatà dai I! giornale e% Imparcial'si esprime nel pn 
pubblicisti modernî, e cardine del’nuovo ‘di- ‘' Questa mattina come'segue: « Allora .in'‘c 


ci si t; *qoj © <i mostri abbonati riceveranno «il giornale 3 Don 
ritto pubblico. Vedremo che l’astuzietta ‘dei. Carlos di Borbone ayrà aliivaciito la frontiéra 


gesuiti non approderà a nulla , risolvendosi e, sarà penetrato nel territorio spagnuolo cheggli 
ma sconciatura ché non merita nome. Per «è interdetto dalla legge. A Fuen Santa, a Santa 
conseguenza i francesi dovranno uscire di qua « Cruz de Campezu, a Benquerencia ed alle porie 


L’idea piacque, e in pochi giorni ebbe circa 
200 adesioni. La Società è già da una setti- 
mana costituita regolarmente, e adesso la aspét: 
tiamo all’ opera. n 
Tra gli scopi, che essa si propone, c’è anche 
la pubblicazione di un giornale, che si rivolge- 
rebbe specialmente alle classi popolari. L’atgo- 
mento fu dato da studiaré ad una commissione, 
ed io mi risérvo di parlarvene a suo tempo. 
La gravità del male fece risaltare 1’ trgenza 
del rimedio. E ne vedémmo i primi seghi tiel- 
l’indirizzo al prefetto ed in altre manifestazioni, . 
le quali per quanto di poca entità pure furono 
atti di coraggio. 
Così, rianimati un po’ gli animi de” cittadini, 
ù fu più facile attuare un altro concetto più va- 
sto, quello di raccogliere e conciliare in un 
solo intento tutte le ‘varie*sfumiatàre ‘del gran 
partito liberale, che nei lutighi attriti délla po- 
litica militante s’ eràno venute formando, e che 
certo erano e sono tuttora’ uno dei principali 
elementi della nostra ‘debolezza. 

Qui ‘però si notò che sarebbe ‘méglio, per 
ora, prescindere da alcune individualità ‘che 
essendo sempre state‘sulla breccia, avevano‘ già 
acquistafa' una posizione e fisoiomia propria, 
e che appunto per ciò sarebbero ‘state meno fa- 
cili a‘piegarsi alle transazioni, e d” altra parte, 
avrebbero offerto il fianco agli attacchi degli 
avversari, che certamente non si sarebbero 
trattenuti dal cercare di screditare l’associa- 
zione, dipingendola come -uù’ emanazione di 
questo. o' di quel gruppo politico, anzichè co- 
me la fusione di tutti i vari nostri elementi. 


moviminto parlamentare ‘al ‘Sendto) ed alii 

in ‘cui il senatus:consulto,,' (che deve. essre 

sottoposto (al Senato, non rispondesse nu 
€ L’interpellanza si octaptrebbe. i 

punti che il Senato passerebbe” sotto’ isilenniti | 

nato ‘avrà ricevuto; comunicazione 

testo costituzionale.i» 


loro ‘colleghi , ‘sotto decisi» A ‘deporre ana’ di 
manda: d’;nterpellauza ma soltanto peli caso 
tamente alle > promesse. del messaggio 
luglio. —« 
«Da ‘ciò ‘si compielide’ chie questa inteîgdl 
lanza vétrà “preselitata soltanto ::dopo; b- 
i St 
Leggiamo nello stesso giornale: Fori 


Laubat, nuovo, presidente . del -( 
Stato alla seduta della’ sua istallazi î 
tanto noi né stacchiamo I poche “parole tie 
egli pronunziò ‘circa il Senatùs:consilto; | 

< Sebbene i nosti dibattimienti o siano sì 
< greti, ‘essi. devono rionvpertarito avere eco nd 
€ l’opinione pubblica. Dobbiamo, più «chè mi 
« discutere | liberamente, .liberissimamente i 
«progetti di legge la di cuì elabbrazione di 
«è affidata. Quanto a me, io ci sorio dispo: 
€ stissimo, poichè secdtido Te inîe ‘ie, dé 
< vozione alla Francia ‘ed’all’ impero Mons 
« prebbe separarsi dall’indipendenza negli atti 
ce nei ‘pensieri. > vi 

Facendo seguito a quatito abbiamo riporti 
ieri sugli scioperi di Saint-Etienne, riprodie 
‘ciamo le. altre notizie..che va iuesto: proposi 
leggiamo nell’Echo de la Province: 

« Mercoledì gli operai di Cramaux 
Presentato il loro ultimatum, aggiorgai 
all'indomani a miézzogiorio.' Essî però noi 
bero neppure la puzienza' ‘di aspettate ‘ 
quel momento perchè! un” dra’ dopo un 
miittiero: di essi "sil recò stla''Grillatie onde 
-sicurarsi sei loro ordini vebivano, eseguiti 
-essi discesero, nellé cave, mizacciando. di straîl: 
golare, coloro i sl sero dii 

« Quindici vagoni di c@bun fossili de 
‘nato all'alimentazione della macchina # 


Ai 


< In una delle ultime sedute della 
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sione del bilancio della delegazione del Reichs- 
rath, ed a proposito del Libro Rosso, i liberali 
tedeschi avrebbero approvato la politica tenuta 
dal conte di Beust verso là cotte di Roma. 

« Interpellato sulle relazioni dell’ Austria 
colla Francia, ‘il cancelliere avrebbe dichiarato 
€ cha non esiste alleariza con quella potenza, 
« che la politica austro-ungherese è libera da 
€ qualunque impegno, e che la Prussia si 
« mantienè în''una timida riserva. > 

Scrivono da Vienna, 24, alla. stessa Corre 
spondence du Nord Est: 

< Un giornale francese ha arinunziato la 
prossima visita del conte di Bèust a Parigi, 
notizia che fu categoricamente smentita da 
altri fogli. Credo non,pertanto potervi annun 
ziare che non sarebbe impossibile che il can- 
celliere ‘si recasse im Francia nel corso di que- 
st’estate. 

« Questo viaggioy: è, vero; non:è ancora de 
ciso; ma i medici consigliano al conte una cura 
di bagni di mare, ed egli ha l'intenzione di 
conformarsi alle Joroprescrizioni. Se le Delega- 
zioni terminano i loro lavori per il 15 agosto, 
egli si. recherà. per Parigi all’isola di Wight; 
se la sessione /si prolunga fino al mese di set- 
tembre, il signor di Beust dovrà scegliere 
una spiaggia più meridionale ed egli anderà 
a Trieste, oppure a Biarritz. » 

Scrivono da Berlino alla Stampa della Ger- 
mania meridionale: 

« Sappiamo da buona fonte che l'iniziativa 
del principe di Hohenlohe nell’affare del Con- 
cilio fu molto favorevolmente accettata dal gabi- 
netto prussiano, : Molti fogli pretesero che il 
governo prussiano indirizzò ai suoi rappresen- 
tanti in Germania: una circolare nella quale 

rende conto delle trattative che. ebbero luogo 
fra il conte Bismark ed il.principe Hohenlohe. 
Questa notizia è inesatta. Si confunde con 
un’altra circolare spedita dalla Prussia or sono 
due mesi, e nella quale essa dichiarava che 
bisognava prendere in seria «considerazione. le 
aperture bavaresi relative al Concilio. » : 


Leggiamo nel Memorial diplomatique : 

« Lo czar si mostra molto inquieto delle 
intenzioni manifestate dalla Prussia di tagliare 
l’istmo dellò Sleswig. Le pretese prussiane alla 
dominazione sui meri del Nord. disporrebbero 
il governo di Pietrobnrgo a favorire l’ unione 
della Danimarca alla Svezia. Devesi riconoscere 
questa muova inclinazione della politica russa 
nell'invio del principe Vladimiro a Stoccolma 
per assistere al matrimonio dell’erede del'trono 
colla principessa reale di Svezia ? Sarebbe 
trarre una ben seria conseguenza da un fatto 
os ordinario nelle relazioni di cortesia delle 

ri. ; 

€ Ciò che vi ha di più importante a notare 
è che la Russia si occupa molto «in questo 
momento di sviluppare la sua rete ferroviaria 
e di aumentare la sua marina da guerra. 

«I giornali russi annunziano infatti la 
prossima costruzione di tre. nuove, linee, ed 
una grande attività nella fabbrica dei cannoni 
a Cronstadt, » 

I giornali inglesi del 26 hannò per dispaè 
cio da Costantinopoli 24 : ; 

« Le trattative: pel prestito di 40 milioni 
proseguono. attivamente e‘si crede che avranno 
un buon esito. ; 

« La cerimonia della circoncisione del priti-. 
cipe Inssuf Izzedii avrà luogo in ottobre. 

« Lettere private» da Alessandria © annud* 
ciano considerevoli armamenti. che.si fanno. in 
Egitto. » 


Scrivono da Kertch al Corriere. Russo che 


al 45 luglio l’ immersione della corda .sotto- 


marina della: linea telegrafita indo-6uropea fu , 
fatta con pieno successo Tango la Djomba ed 


il promontorio d’Adler. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28. corrente 
contiene : 

41. Un R. decreto’ del ‘21 giugno con il 
quale ‘è revocato il decreto 7 gennaio 1869, 


capitale. suci n 
9 luglio» con il quale 
è approvato.iltracciamento'generale ‘del primo 
tronco; della «stiadà* provinciale’ dalla Barca dei 
Monaci a Raddusa,. giusta il eni p ni 
trico, annesso al progetto del 19 maggio 4869, 
visto dal ministro dei lavori pubblici: 

i, 4. Un R, decreto del: 12-luglio, «col “quale 
gli: esami di'coneofso ai ‘posti vacanti del Ré- 
gio” collegio Carlo' Alb rto'per gii'studienti 
provincie, che comintieratino cf gi 


tino d'del 


prossimo agosto, avranno Juogò, per gli aspi- 
e li 


ranti inscritti nelle provincie continentali del- 
l’antico Regno:Sàrdo; nelle città di Torino; 
reveniraza w . 
+ degan‘riolta ‘città ‘di Cagliivi; >. 
Per vi posti. gratuiti 
done. gli:esamirdi concorso avranno luogo nella 


"HE rato del 


annegare présso la spiaggia di Castiglione della 
Pescaia; e la menzione onorevole al valore di 
marina a Maestrini Fabiano, per aver prestato 
soccorso #1 sudietto individuo, che stava per 
amnegafe ‘mentre tentava di. condurre. alla 
Spiaggia il ragazzo da lui salvato. 

6. Le seguenti disposizioni fatte da S. M. 
sopra proposta del ministro dell’interao, con 
RR. dscreti dell'41 luglio corrente: 

Cler comm, avv. Emilio, prefetto a dispo. 
sizione del ministero, fu. nominato prefetto 
della provincia d'Alessandria ; 

Belli comm. avv. Giuseppe, prefetto in Ales- 


sandtia, it., id. di Salerno. 

7. Disposizioni relatise ad impiegati dipen- 
denti dal ministero dell’intergo. 

8..Le seguenti disposizioni, fatte da 'S. M. 
sopra proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia, con RR. decreti del 9 luglio corrente 

Ferretti comm. Giacomo, procuratore’ gene- 
rale presso la Corte d’ appello di Milano, in 
servizio da oltre anni 40, collocato a riposo 
in seguito a'sua domanda ; 

Robecchi comm. Emilio, procuratore gene- 
Tale presso la Corte d’appello di Ancona, trà- 
mutato a Milano. 


Un supplemento, annesso alla Gazzetta Uffi- 
ciale del 28, contiene il decreto regio, n. 54186, 
che mania pubblicare nelle provintie venete 
e in quella di Mantova alcune leggi, decreti e 
regolamenti sui pesî e sulle misure  metrico- 
decimali. 

—— »—_—_—_—_m_——+—— 


CRONACA DI FIRENZE 


Questa mattina (28) il tribunale’ correzio- 
nale ha preso cognizione in pubblica udienza 
della causa promossa a querela del comm. Bal: 
duinò, contro Giovanni Enrico gerente respon- 


sabile del giornale La Riforma, per libello fa- |. 


moso e diffamazione, 

Presentatosi l'imputato, assistito dal ‘difen- 
sore assegnatogli dal tribunale, avv. Filippo 
Cappelli, ha allegato di aver eletto în suo di- 
fensore di fiducia l'onorevole avvocato Pasquale 
Stanislao Maricini, il quale, per ‘una sventura 
domestica recente, non è in grado di assu- 
mere tal. patrocinio, onde fu fatta istanza che 
la causa fosse rinviata ad altra udienza. 

Tanto il Pabblico Ministero quanto l’avvo- 
cato Malenchini, rappresentante della patte ci- 
vile, si sono opposti all’istanza dell'imputato; 
ed-il tribunale ha ordinato procedersi: oltre; 

Allora Giovanni Enrico sì è alléntanato dalla 
sala d’udienza e l’avvocato Cappelli ha abban- 
dunato il banco della difesa, talchè la discus- 
sione ebbé luogo nelle forme contumaciali. 

Il rappresentante della parte civile, avuta 
la parola, deplorò con breve orazione le in- 
temperanze di una parte della .stampa;. mise 
in rilievo le frasì dell’articolo incriminato col 
titolo Re Balduino per far apprezzare le con- 
tumelie che vi si rinvengono contro l’estima- 
zione del-suo eliente;. e -concluse chiedendo la 
condanna dell'imputato a 100,000 lire di danni 
destinate a benefizio-degli asili ‘infantili. 

Il Pubblico Ministero ha richiesto che il ge- 
rente della Riforma sia condannato a 7 mesi 
di carcere ed a 400 lire di multa} omessa 
qualsiasi richiesta a riguardo dei danni, stante 
la deficenza di documenti cha stanno a com- 
provarne l’ammontare. 

I) Tribunale ha condannato Enrico.Giovanni 
a sei mesi di carcere, a 400: liré ‘di multa; 
alla pubblicazione della sentenza neì giornale 
del quale è gerente responsabile, ‘alle spese 
del giudizio ed alle indennità di ‘ragione non 
liquidate. 


Il processo così detto delle bombe è stàtò chio 
so cen ordinanza di non farsi luogo a procedere 


* ‘a riguardo del Diadei, del Pieri, dell’Erculei 


e. del Natta;.i quali sono già stati restituiti in 
libertà; quanto agli altri imputati, la proce- 


| dura sarà riunita, pel corso ulteriore di giu- 


stizia, all’altra compilata a Napoli per tentativo 
di cospirazione ‘alla sicurezza interna : dello 


‘Stato. 


Stamane (28) circa le-ore 10, venne cele- 
brato nella chiesa di Santa Maria Novella l’uf- 
ficio funebre per i martiri: dell’indipendenza 
‘nazionale. V'intervennero le autorità governa- 
tive. e municipali e’ muméroso concorso. di po- 
polo. 


lenti delle |. 


‘e Genova ; è per ‘quelli della'Sat- 
della:fondazioria Van} 18 


a 


per | atiend. a casa. S; 


Bollettino meteorologico del dì 28 luglio 
‘Vlad iu'ora pomeridiana, 
Ul barometro) si è alzato di 4 a. 2.mm. Gielo 
!, sereno; «dominano i venti di N. E. e N. 0.; 
' mare calmo; Il ‘barometro Si) è alzato. anche 
‘nel centro d'Europa è si &alibissato nel N. 0. 
Bel tempo. 


Nella giornata: del 28 luglio il termometro 
centigr:do del R. Osservatorio! astronomico di 
Firenze segniva la ‘’temperatufa massima di 
+ 35,0 e la minima di + 120,0. 


Acta dei defunti denunziali nil giore 
26 luglio 

Nunziati Giov..d’ anni 75 — Bichi Lorànzo id. 
61 — Alissi Vincenzo id. 70 — Fei Luîgi id: 25 
— Zannetti Maurizio id. 69 — (ruidi : Giov. id. 
193 — Livi Elena id. 26. — Danti Egisto id. 29. 
15 4 bambini iche non aveànv ancora 5 anni. 
A atti di nascita, denmpziati nell » stesso giorno 
furono 20, cioì 9 maschi, 10 feranine e 1 nato- 
morto: 


© Matrimoni del 21 (liglio» 
l Coriti Raffuello, macellaio; e 


Gottine Pio, bacca 6 Lepri Giulia siga: 
i Buzzi Find muratore, e Lorenzi Maria, 


b 


+67— Braconi Luigi id. 53 — Cochi Antonio id. | 


Pacini Ester, saifend.» 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’ Italia Militare del 27 annunzia, avere 
il ministro della guerra determinato che i 
nomi degli uffiziali che maggiormente si di- 
stinsero nel corso delle istruzioni teorico-pra- 
tiche e negli esami finali presso la Scuola nor- 
male di cavalleria, sieno fatti noti all'esercito 
a lode dei medesimi, e ad eceitamento . degli 
uffiziali che verranno comandati ai muovi corsi 
presso la Scuola stessa. 

Gli uffiziali anzidetti sono i sottotenenti: 
Bartolomei Alessaridro, dei laricieri Firenze ; 
Cartagenova Giovanni, dei lancieri di Monte- 
bello; Gloria Giuseppe e Natoli di Scafati ba- 
rone Giacomo, degli usseri di Piacenza ; Bran- 
caccio- Alessandro, dei lancieri di Novara; e 
Mori Giovanni, dei lancieri Vittorio Emanuele. 


— Dall’ Italia Militare del 27 si scrive che 
essendo sfati ultimati gli esami finali per gli 
uffiziali e per ‘gl’ individui di bassa forza 
comandati al corso d’istruzioni presso la Scuola 
normale di cavalleria, il ministero della guerra 
ha determinato che i medesimi facciano ri- 
torno ai rispettivi reggimenti ; però, i sotto- 
tenenti allievi riesciti idonei, chie appaftengono 
ai reggimenti ‘che non vanno ai campi d’istru- 
zione o che vi sì trovino nel 4° periodo, ven- 
gono comandati al campo d’ istruzione di San 
Maurizio, ed aggregati ai corpi destinati a 
prendervi parte; terminato ‘il’ campo, essi sa- 
ranno. rinviati ai loro reggimenti. 


— Alla. Gazzetta delle Romagne ‘del 27 
scrivono da Sinigallia che la fiera franca è in- 
cominciata con gran concorso di forestieri, 
che nel porto sono ancorati moltissimi legni, 
ma che fino ad ora furono conclusi pochi 
affari. 


— (Questa mane, scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 26, dopo fatte le. salve .d’uso, 
ancorava nel: nostro portò la Kenoska, nave da 
guerra ‘americana ‘ch'è comandata dal capitano 
Macomko che ha 225 persone di equipaggio, 
e che è armata di 10 cannoni. 


— Il 22 corrente, sorive il Roma di Na- 
poli del'26, al primo circolo della Corte delle 
Assise ,, presidente Capone, si trattò la causa 
a carico di Francesco Marengo, autore del- 
l’omicidio in persona dell’asvocato signor Gen- 
naro Cerruto, avvenuto lo scorso ottobre alla 
sìrada Salvatore. 

I lettori ricorderanno. che l’infelice giovane 
cadeva vittima del ‘proprio dovere, poichè nel- | 
l'atto che, invitato ‘dallo stesso Marengo , si 
avvicinava alla costui bottéga da caffè , dove 
ad. istanza di un suo cliente si faceva un se- 
questro ‘conservativo, era colpito, senza potersi 
neanche difendere “da tre colpi di pugnale e 
restava quasi all’istante cadavere. 

Il Marengo fu condannato a 14 anni di Ja- 
vori forzati. 


— Il Giornale di Napoli:del-26 serive che 
il ministero dei lavori pubblici concesse al ; 
l’impresa Gabrielli la costruzione dei docks e 
dei bacini di raddobbo nel porto di Brindisi; 
ed aggiunge correre voce che il signor. Ga- 
brielli siasi recato a. Londra per costituire una : 
compagnia di capitalisti ‘inglesi., 

— Sappiamo, scrive la Nazione del 28, + 
che il Pontefice fece grazia ai detenuti poli- | 
tici conte Pagliacci-Sacchi, Castellazzo e Ma- 
rangoni, commutando la pena inflitta loro dai 
tribunali di Roma in quella dell'esilio. Il mi- 
sero Marangoni nou potrà forse profittare della 
grazia, perchè gravemente affetto di malattia | 
sl cuore, tanto che si dispera della sua vita. 


| Dono prezioso. —La Gaxetta di Ge- 
nova del 26 annunzia che quel municipio .ri- 
ceveva testè ‘dal signor Serena Caccianotti di 
Biandrate il prezioso dono di una importante 
e ricca collezione, con particolare studio rac- 
colta e preparata, di monete romane di oro, 
argento e rame, che si riferiscono alle prima- 
rie famiglie consolari. 


Salvataggio. — Nel Piccolo Giornale di 
Napoli del 26 si legge: 
A Pozzuoli una fanciulla ‘a sette anni, Ma- 


ria Esposito, bagnandosi, è stata travolta dalle }' 


onde, ed era presso ad affogare, quando il mag- 
giore del 52° fanteria cav. Parea, visto ‘il mi- 
sero caso dalla finestra di sua casa, corse alla 
riva del mare, e vestito com'era; si tuffò.nel- 
l’acqua e, ripescata la bambina, traendola a, 
fiva le ridiede la vita. Crediamo imitile aggiun- 
gere al fatto le nostre:lodi'all’egregio ufficiali 

Un. miracolo dei soliti. — Ci.scr 
vonò d'a ‘Palerino H 26 corrente: 


Con sua lettera del 26 questo! nostro vescovo 


aVvertiva il prefetto come il corpo di una reli-.' quartiere 


giosa di San Giuliano. fosse. stato visto nella. pies.: 
nezzà di tutte 'le sue carni e come’ intatto i quel 
monastere ora occupato da militari, e lo pregava 
che permettesse che ‘l'autorità ecclesiastica ' verifi- 
Casse ‘questo’ falto. Il'‘préfetto' non; volle negàre al 


prelato questa; domanda. ma siccome la:yoce,del,.1.i 


miracolo erasi già sparsa per.la città, e non volendo 
vin-nessun’ modo ‘esser complice di ciò che poteva 
soltanto essere una. speculazione della santa bot- 
tega, ordinò, che alla .constataziene dei fatti ;assi- + 
stessero. il questore, il procuratore del ‘Re,. alcuni » 
‘medici e vari altri testimoni. E fu ben presa que- | 
ba’ determinazione imperotehè' prima dell'ora sta | 
bilita tre preti sî presentarono, al convento come 

‘mandatari; dell'arcicivescovo, ma. una, gnardia, di 

“questura colà jappostata dichiarò loro che biso- 


atore, I nostri ‘tre preti ‘insistettero; ma invano , 
perchè la guardia ‘teunz fermo : finsImente auto- 
«rità e preti procedettero alla visita. ; 

Il questore, prima di entrara nel posto indicato, 
“chiese al-parroco; il-quale-aveva denunziato il fatto 
all'arcivescovo, sopra quali fatti f.ndava le-sue as- 
serzioni, ed il parroco risp:se che una: guardia di. 


gnava aspeltare l’arrivo del questore e del procu- | 


questura gli disse che un giorno, passeggiando 
lungo le mura del monastero, vide una donda 
morta, ma nello stesso tempo quasi viva. Un sol- 
dato, vedendo la guardia di questura immobile, le 
confermò che questo fatto era vero. Il parroco ag- 
giunse che, vedendo in questo un miracolo di Dio 
onnipotente, si erà affrettato ad avvertirne il vescovo. 

Si entra, 6 che cosa si vede? Una cassa, sco- 
perta con;entro poche ossa. A questo aspetto tutti 
indiotreggiano, ed i popolani, i quali accompagna 
vano la Commissione, cominciano a mormorare: 
Allora il-parroco si turba, e:sostiene che soltanto 
i tre preti dovevano entrare în ‘quel luogo, è ‘che 
la nuova metamorfosi éra avvenuta perchè vi erano 
intervenute persone non ecclesiastiche. 

Il. questore non mancò di dare una buona lavata 
di.testa-al nostro reverendo, poi fece. chiamare la 
guardia di questura citata dal parroco, che nega 
le asserzioni del preto. La stessa smentita gli viene 
inflitta dal soldato, ed allora il parroco, confaso e 
svergognato, è costretto dal questore.ad affacciarsi 
al balcone in mezzo ai due preti,.e ad assicurare 
alla folla che non c'è ombra di miracolo. 

E così è finita questa indegna ciurmeria. 


Naufragio. — Nel Commercio di Genova 
del 27 si legge: ° 


Corrono sulla nostra piazza voci sinistre 
sulla perdita di\ un bastimento mazionale con 
passeggieri nelle vicivanize di Maldonedo, nék 
l'America del Sud. Per quanto non si conò- 
sca il nome del bastimento nsufragato, dicesi 
possa essere il Chile od il Valparciso; da parte 
nostra, invitando il pubblico «ad accettare con 
riserva vil'noitie dél bastimento, riferiamo èùn 
brano di lettera del nostro corrispondente di 
Montevideo del 21 giugno; i 

«Un legno italiano ‘investi il 19 nell’isola 
Paloma, presso Maldonado; secondo gli av- 
visi qui ricevuti alle 9 di sera, i 400 passeg- 
gieri che conduceva e l’equipaggio eransi sal- 
vati tolalmeute nell’aceennata isola. Il comag- 
dante del porto alle 2 della notte inviò il va- 
pore Salto per gli aiuti oceorrenti. 

Collisione fatale, — Il Morning Post 
del 26 ha per dispaccio, da Hull, 25: ) 

«Si sorto ricevute quest'oggi notizie che il 
battello a vapore ‘Niobe di questo porto è ar- 
rivato all’ isola Wishey, dopo una collisione 
col vapore Glio, pure di Hull. Il Clio colò 
immediatamente a fondo, e sì sono. potute sal- 
vare soltanto sei delle 26- persone ch’erano.a 
bordo. » 


Un borgomastro falsario. — Al 
l’Indépendance belge del 25 serivono che i giu- 
rati di Brandeburgo (Prussia) «si. occupano 
testè della causa del ,maggiore pensionato 
Schulz, borgomastro di Rathenow, ed una dei 
capi del partito feudale in quella località, im- 
putato di avere commessi, quale borgomastro, 
molti falsi in docùimento. pubblico, e di es- 
sersi appropriate molte somme spettanti alla. 
cassa comunale. 

Siccome lo Schulz ‘è molto avanti negli 
annî, il tribunale gli applicò il minimum della 


} pena sancita. dalle leggi locali, condannandolo 
l'a nove mesi di carcere ed alla perdita dei. 


diritti civili. 

L'elezione d’un console. — ll si- 
gnor Michel Nicolas scrive nel Temps un no- 
tevole studio sulla corruzione elettorale presso 
gli antichi romani. Vi è detto che già în quei 
tempi bisognava, per far riuscire certe candi+ 
dature, pagare non solo della persona, ma 
anche della propria. borsa. L'elezione - d'un 
console costava in media un milione; secondo, 
Appiino, vi sarebbero stati di quelli che hanno 
domandato il doppio di quella somma. 


Decesso. — L'Indépendance  Belge an 
nunzia ‘che, K. J. F. Jaussen, conservatore 
del Museo di storia naturale di Leida, è morto © 
testè. Il professore Jaussen era uno dei più 
‘celebri scienziati dell’Olanda, ed. acquistò me. 
ritata fama- con le sue pubblicazioni sull’at- 


cheologia germanica. ; 
a 


NOTIZIE ULTIME , 


f 
ì 


Dall’onorevole deputato Fambri riceviamo Ja"! 
seguente © H 
Onorevole Direttore dell’OPINIONE 

28 luglio 1869 | 


Mi si permettano, due righe non.di rettifi- | 


cazione.mà (di complemento ad una, lettera; 
pubblicata riel numero d’ieri di cotesto im- 
Poîtante periodico. Ta: essa; il signor avvocato 
BcKi c'e c'è che 'aite; sî ‘riconosce’ 
auspice pronvbo al connubio Eller-Cucchi 
tia trglistia una circostanza che il pubblico 


Eccola. L’Eller fu da me ammesso nel mio 
ju:le® amanuense : apputito.» per la 
‘venterine’mia deferenza e fiducia nel signor 
‘avvocato E. Faccioli che più volte mi‘serisse 


‘ efvifitò per raccomandarmelo con insistenza 


unica. 


«mosle relazioni fra'il' Cucchi'e l’Eller: ma da 
principio ‘ha create quelle: fra l’Eiler e me. 
La provvidenza è; come sempre, dovuta alla 
previdenza. Egli pertanto’ dei servizi ron'ne 
ha reso uno mi due. Senza questo primo che 
egli.aveva la troppa modestia di tacere; il si- 
gaor” avvocato Faccioli, non avrebbe. petuto 
sulvare il paese col secondo. 
Obbligimo ed affez.imo collega Ù 
FAMBRI. 


, 


del 28, cho i commissari della Prussia; della 
Buvicra,, del Wurthemberg è del Baden inca 
ricati di risolvere ‘diverse questioni relative 


gradirà di conoscere , anzi troverà capitale |'hél quer di oneri che trovi seggi 


Egli non ‘ha quindi solo sannodate; da ulti- | 


Sappiamo, scrivela Correspondance ualienne', 


alle fortezze ex-federali riuscirono finalmente 
a ‘mettersi d’accordo, di) 

La convenzione cha î rappresentanti delle 
quatiro potenze tedesche stipularono testè, ri- 
ceverà presto, la sànzione ufficiale. > 


è one 


Drspacci: ExermaIti 
o [AGENZIA STEFANI]. © 

Dresda, 27, — IL tnt di Dresda pub 
bliearun dispaccio: del governo sassone;(-imdata 
48«uglio, il quale risponde al dispaccio di 
Beust; in data; 8 luglio, che fu;pubblicatotnel 
Libro rosso. Il idispacciò | sassone "dice chevil 
ministro. Friesenavrebbe avuto. dapprima cono - 
scenza del contenuto di questo dispaccio dalla 
Gazzetta di Colonia, ed assicura che il contenuto 
del dispaccio austriaco del £° maggio gli fu 
comunicato confidenzialmente dalle legazioni 
sassoni di Londra e di Bruxelles. 

Madrid, 27. — Le ultime notizie delle pro- 
vincie sono assai rassicuranti. Le bande della 
Mancia sono ir piena dissoluzione. La* più 
numerosa, che era quella condotta da Saba- 
riògò; è ora ridotta ja 50 uomini. Il movi- 
ny è considerato tome completamente fal- 
ito. a 
e n 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni. RoMBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 27 luglio 


Bolo. . CL ——d —— 
Ta. « FC. 156 871,2 d.b6 8212 
Boia ager GL 8890d,- 85 
Impr. naz. pag. 5% FC.1. 81 —d. 80 4 
Obbl. Beni Ecclesias: C. 1. 84 85d. — — 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta, . ...FC.l. .6581j2 d, 655 — 
Obbl, 6.°o Regia Ta- 

bacchi,. carta.) . «C..l, 44512 /d: 44412 
Az. Banca naz. Tosc. 


fo. genni 1869... N.1. 1705 — d. 1695 — 


Az. Banca naz. Regno 


d'It.4° genn. 1869 N. 1. 1960 — d. — — 
Obbl. SS. FF. Rom. C.l. — —d. —— 
Az. SS. FF. Livorn. FC. 1. 20712 d. — — 
Obbl: 3 °[o delle sudd. N.lL ‘— — d. 170 — 
Az. SS. FF. Meridion. FC. 1. 8171}? d. 381612 
Obbl. 3 o], delle dette’ N.1. 171 — d. 170 — 
Obbl. deman. 5.°| in 
serie complele . . N.l. 440 —d. — — 
Obbl:in:s. non comp. FO. l. — —d. — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio © 
Emanuele |. . . N° — —d. — — 
Impr. comun. Napoli 
in. oro (insottoser.) N.l...—.—.d., — — 
5 op it, in pice. pezzi N.1. 5725 doe = — 
8 oposidisidi 20 0UNo li 0086 1iodi a 
Impr. naz. picc. pezzi N. l.' 82—d. — — 
Nuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sott. N. i. 202 — d. — — 
ObbI. fond. del Monte x 
dei Paschi 5 jp. N.l. 885—d, —— 
Napoleoni d’oro... (C.1. 20 B1.d, 20 49 
Prezzi: fatti del 5-° 56 86 112 --85«fo. 
Borsa di Milano. del 27 luglio; 
Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5 °fo. ——. 57- 
»i » Bop. — — 56 82 
‘Az. Banca Nazionale . 1950 —  —'—- 
Id; Str. ferr. Meridionali . .  ——. 816 — 
Obbl.SS.FF.L-V.Italiacesr. | —— | —— 
». »v Meridionali . 172-. — — 
» . Beni demaniali . aio 
Pl » sia ARI —_— 
» Città di Milano 1860. 80.25 —_ — 
Borsa di Genova del 27 luglio. 
Ult. cor. Cor. pr. 
5 ©fo Rendita italiana. cont. - B6.90 5685 
» » > .fm. © 5690. 5685 
» in piccole partite co — —  — — 
» Hambro 1861 .co. —— —— 
Banca d’Italia :. .. .f.m. 1953 — 1948 — 
Cred. mob. ital. v. 400 f. m: 123 -— 416 — 


Az. ferrovie Meridionali f, m. 
Obblig. Beni Demaniali cont, 
ww Borsa. di Torino del-26 luglio: 
Corso legale 56° 97 1]2. A 
Banca Nazionale C. d. m. in c. 
Pezza d'oro da fr. 20"da L. 20-57 a 20 55. 
© ‘di (o_M 
DIREZIONE DEL R. GIARI --0 ZOOLOGICO 
FIORENTINO 44 
Si;pefide , pubblicamente; nota, - che, a‘ (co- 
‘minciare, da oggi .stesso viene ‘aperto; un pub. 
blico»fincanto, \a.offerte ‘segrete, sper..la; forni- 
tuta dei foraggi- Gécorrenti peril ‘corso di'uli 
anno; ‘pel’ mantenimento: degli ‘animali del 
‘'Giafdizio z0010gito, alle’ condizioni espresse 
sibile 
| presso, questa Direzione dalle. cre; 7 ant. alle 
ore 6 pom. di ciascun giorno. Pi 
Le\offerte chiuse ‘sotto sigillo, dovranno in- 
«Vifitsicar questa Stessa Dirézione, ove: sì rice- 
Iveranitto' fino ‘a'tutto il di 6del'pi v. mese 
ili agosto; è nel suttessivo | di 7' avrà luogo 
ira delle schede alla presenza degli ol- 


Firenzo; di 28: duglio 4809, + 
È (Il Direttore — 
DesMeURE 


7’ CTRATRIDPL 29 LUGLIO 
| Rxcio» PoLtrrAitA FionentiNo: (5110 ‘ofe 7) — 


Operà : Urespino è' la ‘Comare, ‘— ‘Ballo: 
| Rolla. REA RE nie 
1, TraTRo, PRINCIPE, UmneRr9; (alle; ore 7.472) — 


Commedia 1. Maria Giovanna. — (Ballo: H 
| ‘conte di ‘Montecristo. sobg i dari 
ARENA» Nazioni tt ‘olle: 0» 8}. — Comuzedì: 
i L'improvvisatore e il fortunato. 


| 
| 
I 
| 
| 
È 


Leggete!!! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi 
Puggdo ano male (in rosso o verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora 
the tinge 0 n 


ivo senza pericoli. spo) 
dà SUBITO il colore desi 
Ano colore desiderato (effetti 


Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI® 


inni a tutte le altre ioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli 
ritorna Ti TANTE e per sem) al'Cepelli ed alla Barba il loro colore cASTAGNO-BRUNO 0 NERO nafrale: 

iti i present 
usare anche in viaggio. ‘A scanso di contraffazioni pic astuccio dovrà portare l'arma 


Dororio in Firenze, la Ditta A. DANTE FERRO: ia Cavour, 27 -- in Torino, presso il signor APPINO profumiere 
via L. Barboroux, n° ab Si spedisce dovunque, però età Ali diretta, col trasporto va antico dal: AA, } 


J # Je «di sei stanze 
[ QUARTIERE al terzo piano 
vista in va Calzzioli, No 8, Firenze, 

narsi ;el prigo rovembre. 
Si è pubblicata l'opera completa assaî 
pregevole e raccomandala col titolo: 


NELLE SUE RELAZIONI 
GOL CIELO E GOLL’UOMO 


ossia Inslituzioni di geografia, fisica e po- 

litica, con copiose .notizie statistiche fai 

cav. ALreo Pozzi, professore nel collegio 
militare di Milano. 

Un magnifico volume di oltre 1000 pa- 

{ gine con incisioni per sole L. 6 franco di 


commi! 


) 
| 
Ù 
i 
i 
i 


\IN CASA P 


“Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono s 


iOVERNO FRANCESE per comporne dei 
direzione di un medico una vera cura di Vichy in-casa propria. 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 


Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25 


LE PERSONE 


nome della sorgente. Del-resto, ecco la loro ‘applicazione generale in Medicina. 


un dolce di 
gli acidi. Queste RES si prendono 
eoncorrenze commerciali, è necessario di esigere 
Stato. 


Prezzo, fr. 1, 8 e 5 la scatola. 


Depositi in HMalia. 


0 pesso un ostacolo. Era dunque necessario d 
Mettere al servizio delle persone che non possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi simile 
ntuttii paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s'inviano 
in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i.sali ai 

uali l’acqua-minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto Ja GARANZIA ED 11 CONTROLLO DEL 
i, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in'bevanda, sostituisce sottola 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE Di VICHY 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se ‘ana SOPZOntE 
prescritta per una malattia è di grandé vantaggio, può esser dannosa per un’altra. Ragione percui fa d’uopo indicare i 


La sorgente: denominata Grande @rille si applica alle malattie di fegato e dello siomaco. Hauterive e quella 
Colestims alle malattie dei reni e della vescica. — Hopital alle malattie dello stomaco. 
Wrezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


® ° ° PRO ° ® 5 

Pastiglie digestive di Vichy 
Queste: pastiglie, fabbrieate a. Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed il controllo dello Stato. 
i un gusto piacevole, che facilita l’ azione delle acque minerali, ristora gli istomachi pigri neutralizzandone 
rima. e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle 
“dai depositari la garanzia ora data al publico del Controllo dello 


In Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 


In Genova, Tornaghi e Filippone, salita de'Capuccini, n. 29; in Firenze, 
alla farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, n. 177, e presso la Ditta 


porto in tutto lo Stato. 0: 

Dirigersi con vaglia all’ Emporio Libra- 
rio .di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 
Firenze, che si spedisce franco. per posta 
in tutta Ttalia, Chi desidera l'invio rac- 
comandatò aumento cent. ‘30. 


E dei più eccellenti pit- 
E V IT tori, scultori e archi- 
tetti di Giorgio Vasari. scelte e annotate 
da Gaetano Milanesi, Seconda Edizione. 


Un bel volume di 265 pagine. Firenze, 


1868. Lire 1 30, franco di posta in tutto 


ROPRIA]:=: 
Dirigersi con vaglia o francobolli al- 


l’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze. Chi desidera l'in- 
Vio raccomandato aumento di cent, 30. 
Una < piccola 


mobiliata con C AM E R ETTA 


visla sola in cortile, via Calzaioli; N45, 
primo piano, Firenze. — Prezzo L. 20, 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta di LUIANO 

Questa mirabile acqua che fu già ana- 
liazata dal prof. Giovacchine Taddei e 
{che nella sua relazione tanto ne racco- 
mandò 1° non solo come purgante, 
ma ben anehe e particolarmente per vin- 
cere, cel farne uso prolungato di un bic- 
chiere il giorno, le malattie del fegato, 
i mali.di stomaco ed intestinali, non che 
quelli del Podagra e Renelle, enumerando 
Rel suo O sisottico i principi che 
essa racchiude e Ja ricchezza di acido 
carbonico che contiene. — Trovasi ven- 
dibile.in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, alla farma- 
cia Naldi detta Della Pecora, a quella 
| del Granchio e dai farmacisti Pieri in 
via Condotta, Ciuti in Croce Rossa; Si- 
gnorini, Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 
Via de’ Neri: in Certaldo, da Pruneti; in 
Poggibonsi, da Emidio Bacci, e Del Zanna; 
in "Siena da Ginoli; în Castelfiorentino, 


A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A, Rocca, via Po, 47; in Livermo, Boirivant, Piazza d'Armi; in |f | da Fostanelli; in Sanprugnano, 


Siena, dal signor Giovanni Tinoli; in Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, sipior Tornaghi;Vemezia, Poz- 
zetto Pietro, ponte di Baretteri; Milliamo, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Breseta,. Vincenzo Rodolfi; 
» 8; signori Loffr e Rouff strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 


Napolt, sig. Mauificat, vico 2, S. Giacomo, 
Toledo, N. 295. i g si 


da'Pa- 

pini ed in tutte le farmacie d’Italia e 
dell’estero. 

verticali da 


| PIANO FO RTI appigionarsi 


Per informazioni scrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
© 22, Boulevard Montmartre à Paris. SEI 


per le villeggiatura al magazzino Franchi 
in via Calzaicli, N. 5, primo piato. — 
= Firenze. 


Olii di fegato di merluzzo medicamentosi | 


DEL DOIT. D:CKSON. 

Si spedisce gratis, a tutti quelli che ne fanno dimanda, la memoria del dott. DICK- 
SON sugli olii. di fegato di merluzzo medicamentosi. ca 

Le guarigioni innumerevoli ottenute. con questi, olii da 5 anni che sono stati intro- 
dotti in Tali, provano che il dott. DICKSON ha arricchito la ‘terapeutica di specifici 
superiori a tutti i rimedi fin qui conosciuti. Si trovano nella farmacia di Luigi Pierì, 
via Condotta, Firenze, ed in tutte le principali farmacie. Nella suddelta farmacia si 
rova anche l'olio semplice ‘Dickson aL. 8 la boccetta. Sconto d’uso ai farmacisti. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI in poco tempo. PILLOLE di Estratto] 
di Coca del perù del professore J. Sampson pi 
Nuova-Vork Broadway, 512. Queste Pillole sono 
l’unico e più sicuro rimedio per l'impotenza ei} | 
sopra tutte le debolezze dell’uomo. i 

Il'prezzo di ogni scatola con 30 pillole -e di | 
lire £ con istruzione; franco di porto per tutto il 
regno contro ‘vaglia postale o francobolli. Chi 


SG 


SON 


'ROFF. SAMP compra 6 scatole lire 20. o: 

v Deposito ‘per’ l’Italia, presso A. Dante Ferroni, 

REI, via Cavuor, 27, Firenze; in Roma, farmacia Stella 
È me uN e.C., piazza Campo di Fiore. 


OPERE UTILISSIME 


BOCCARDO (prof. Girolamo). 22: negoziante italiano , manuale degli uomini 
dallao, 6 Trattato teorico-pratico della Scienza Commerciale ; ad uso specialmente 
del'Regno'd’Italia.'Un grosso volume ‘in-8* grande di pag. 625. Firenze, 1868. L. 9. 

SPADA (comm. Giuseppe). Storia della Rivoluzione di Roma, e della Restaura- 
zione del Governo Pontificio, dal 1° giugno 1846 al'15 luglio 1849. E’ già pubblicato 
il 1° volume in-8° di pag. ‘480. Firenze, 1868. L. 4. 

RICCHINI (A. G.'B.)- contabile della ‘Cassa «generale “di Genoya). Trattato); 
d'aritmética e contabilità ‘commerciale, ridotto a Precetti teorico-pratici. Un bel vo-.i 
lume in-8°.grande, di. pag.-294. Firenze. L. 4. 

i DESCALZI (Paolo). La.scuola della spada, 2* edizione con aggiunte e corre- 
data di num. 30 tavole, Un grande volume-di pag. 154, Firenze, 1868. L. 5. Ì 

BRUNI (Oreste). Vite di artisti celebri, scritte ad amimaestramento ‘del popolo, 
Un volumetto rilegato di pag. 352. Firenze, 1868. L:'9. Rai o 

FANTONI (contessa ‘Leontina). Scritti per le giovinette, Un volume rilegato di 
pag. 160. Firenze, 1868. .L::2. 

H Nuovo Segretario Italiano ossia Modelli di Lettere di ogni argomento, colle, 
loro risposte. Un vol. di pag..172. Milano, 1845, L. 1.20. { 7 

Il giovine Segretario, ovvero modelli d'ogni specie di lettere dei più insigni autori, 
con ammaestramenti sul modo di Cora, sulle norme di Bembo, Tolomei, Bonfa- 
dio, Della Casa, Caro, Tasso, Redi, Gozzi, Zanotti, Cesari Monti; Rosmini, Giordani, 
Leopardi, Pellico, Fornaciari, ecc. Un volume di pag. 160,: Milano, 1863.-L. 1:40. 

CALVI (avv. Giuseppe). Sulla pubblicità delle sedute pei Consigli eomunali. Un 
volume in-8° grande di pagine 125, Torino, 1869. L. 1 A 

DE:BLASIS (Francesco). Istruzione teoric 
conservarlo, e della coltivazione degli Ulivi e dell 
Firenze, 1867 (4% edizione). L. 3 50. 

COMOTTI (prof. Ferrante-Ferdinando).- Grammatica della lingua italiana, pro- 
osta agli Alunni, delle Scuole elementari, superiori, tecniche ‘e ginnasiali del Regni e 
Un volume di pag. 232. Firenze, 1867. L. 2 50. 

DELLA VITA DI GESU’ Cristo. Libri tre di Vito : Fornari. Sono pubblicati il 
libro primo in due volumi di pag 705. Firenze, 1869 L. 8. 

VITA DI BENIAMINO FRANKLIN, scritta da se medesimo, Volume di pag. 300. 
Firenze, 1869..L. 2. i 3 = Dale E 

LEZIONI DI'AGRICOLTURA ‘del cav. cvtum. Pietro Cuppari, pròf.‘di Agraria 

Nuova" edizionevarriechita «di miolte ‘ aggiunte‘ relativo a) italiana, Tomo 
primo. Agricoltura generale. Volume di pag..412. Pisa, 1869.-L. 5. 30. | Ì 


‘atica sul modo di fare il vino e 
Vigna bassa. Un vol. di pag. 348. 


lia o fraricobolli . diretti‘ all’ Emporio » Librario ‘di A. Dante Ferroni. 
via ma 18, si spediscono franchi. Per Î’ estero aumento delle spese postali, 
Chi desidera libri assicurati, aumento di centesimi 80. 


SALUTE.ED PNERGIA RESTITUITE SENZA SPESR, 


MEDIANTE: LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


scoperta, esclusivamente coltivata, e trasportata da 
BARRY DU BARRY > CONP. DI FONDRA 


Guarisce radicalmente le cattiva di; 
abituale, emorroidi, glandote, ventos 


cationi (dispepsie, gastriti), nevralgie , stitichezza 
» palpitazione , diarrea, gonflezza , ‘enpogiro, zufo- 
lamento d’orecchi , acidità; piiuita , emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in.tempo di 
gravidanza, dolori, ofudezzò , granchi, spasimi cd infiammazione di stomaco , dei visceri, 
ogni disordine del feguto, nervi, membrarte mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, 
@isma, catarro, bronchite, tisi (eousunzione), erazioni , malinconia, deperimento, diabete, 
reumatismo , gotta, febbr rin, vizio e povertà del sangne, idropisia , sterilità, flusso 
bianco, pallidi eolori , ma di freschezza ed energia, Essa è pure il corroborante pel 
fanciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, 
Etonomizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi e costa meno di un cibo ordinîrio 
facetito dunque doppia: economia, 

* x AS 3 

ESTRATTO DI. 70,0 >» GUARIGIONI. 
Cura. N; 65,î84. Prune coridario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 

... La posso, assicurare che da dae ando questa maravigliosa REVALEN- 
TA, non sento più alcun incomodo della n, nè il peso dei miei 84 &mini. 

Le mie gambe divenitarono forti, la’ mia vista non chiede'più ‘occhiali; «il mio sto- 
mao è robusto come a 80. anni, Jo mi.sento insomma ringiovanito, e predico , confesso, 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca 
la.memoria. —D:‘Pitro CABTELDI, baccauresto in Teologia ed' Arciprete di Primetto, 
Cura N. 68,614. Parigi, 17 aprilo 1862. 

Signore: Inseguito a malattia epatica iv ero caduta in uno stato di deperimento, che 
durava da ben sette:anmi :-mi' riusciva impossibilerdi Wegpere o” sèrivere: io soffriva di 
battiti nervosi per tutto il corpo; la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, 
ed era;in preda ad una agitazione nervosà insopportabile che mi faceva errare per ore 
intiere senza aleun:riposol!i rumori «lella vita ordinaria mi facevano male, era sotto îl 
peso, d'una mortale tristezza ed ogni.commereio coi miei simili riuscivami estremamerite 
penoso. Molti medici francesi ed inglesi mi nvevano pregeritto inutili rimedi; ‘oramai ;-di- 
sperando volli fat'‘prova della vostra‘ firinn.di Salito: Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. {In vero il. nome di,xevalente le-di conviene, poieHiè grazie a Dio, éssa 
mi ha fatto rivivere; posso ota occuparmi, fare e ricevere visite , insomma riprendere la 
mia posizione sociale. Aggradite, ve ne prego, signore, i sensi di viva riconoscenza e 
massima considerazione ‘coi quali sonò Marchesa De BRÉHAN. 
Qura N. 10;018 (J. M, J.). Crosne, 24*marzo 1868. 

@ Signore: Il signor Richy era moribondo per unu ‘tisi; ‘aveva di ‘già ricevuto il San: 
tiasimo Sacramento ed avendo ‘consiltato» i- medici più celebri avevano dichiarato ad 
unanimità. éssere vicina la morte; dandogli soltanto pochi giorni ancora di vita. Gli con- 
siglisi.allora la Revalenta Arabica, ed il bene che ne ha ricevuto fu tale, +che:in poco 
tempo si rimise in piedi ed invecerdel fabkbressuono»della «canîpada che lo aspettava” il 
sig. Richy ‘ricevitore a Bouxières-aous-frojt- ont, potè ripigliare la.sua ordinaria oceu- 


. n 
Credete, signore, a tutta la\mia.riconosceiza, È 
sa ona 1g di Mall A ha postra umilissima aorella SAN LAMBERT. 
scatola del peso 1]4 di chil. fr.3 50;11? chìl fr. 450;1 chil. fr. 8; 2 chil, e 1 
fr. 17.60; 6 chil: fr. 86; 12 ch: fr. 65: Qualiti doppia: 1 Hibbra fr 10038 IDbre trota: Si 
br fr. 88; 10 libbre fr. 62. — Contro vaglia postale o Digiietti della Banca Nazionale 


AAA PAM 
Ù UD Y i) mr 
LA REVALENTA AT, CIOCCOLATTE 
> © INPOLVERE ED IN TAVOLETTE ALLU STESSPPREZZI 
Brevettata da SM. Ia Rtegtna Ll'Emgtiiite ra. 

Dà l'appetito; la digestione con’ bion sofino; forza dei nervi; dei polmoni, del st- 
stema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte ‘più che la. carne, fortifica lo sto- 
maco, il petto, i nervi e le carni. “i 
Cura N; 65,715. Parigi, 11 aprile 1866, 

Signore : Mia figlia che soffriva eccessivamente , non poteva più nè digerire nè 
dormire, ed era oppressa da ‘insonnia ;' du Ucbolezza e da irrituzione ‘nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla: Revalenta at Gioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, bùòn 
appetito , buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di-carni, èd 
un'allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza, 

Sono colla massima riconoscenza , èc. H. Di MONTLUIS, 


BARRY DU'BARRY E COMPAGNIA 


2 via Oporto, è 34 vii Provridenza , Torino. 
DEPOSITO — A Firenze À. Dante Ferroni, 27, via Cawoar; 
Spada; Roberts ; 17, via Tornabuoni ‘ A Livotno Dunn e Malatesta” n a ala 
Emanpale; Nicola Pitschen; Federico Socino, A.Pisa;/Carrai; Farmacia inglese. A Bologna, 
Zarri; Bonavia. A Modena i farmacia 8: ilomena, A Reggio, A. Jodl, Al Foligno, D. Bpezi. 
A Spoleto, ertazzi, A Ravenna, Bellenghi. A Perugia; A, Vecchi. A QWtaducate DI 
Shecbuginta, Parmo, A Guareschi 5% il liiinth * sr: 


Tip. dell’Orimione Airotta da C- Carlone, 


SEROPPO DI CHINA AL PIROPOSPATO -DI FERRO 


LA TERRA . 


EDI SODI 


| Specialità del Farmacista 0. CARRESY 
Il Siroppo di China unito al Pirofosfato di.Ferto-edi-Soda costituisca 


INALTERABILE 


ricostiluente, superiore a tutti i rimedi di 


pisa vi e, ‘sto genere ; fin i 
dei mig medicamenti pr 1a Cloro, Malti srt, pur drei È ms 
ramenti debol la portuali è n PER) = 
della China e del Ferro. } «pelle malaitio nelle quali è indicato Vuso | 


Merluzzo, poichè troveranno un miglioramento sensibile anendolo con lo SÌ 
2 pa — Per gli sini pula palla fo albesira un'ora avant, colazioni d 
n'altra un'ora avani ora romiscuato ad un dito’ d' A hl One ma 
eh da Do TERE os oe RE tori GRANA 
trezzo: L.-1,50 Ja bottiglia. — Laboratorio Chimico di 0. Carrasi, Vi 
© 52, Firenze; ed alla Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavi. Regia San Gallo, 
nella principali farmacie del Regno. 3 positi 


Si raccomanda ancora a tulle quelle persone. che prendono. l'olio di Fegato di i 


| ANTICO DEPOSITO 
Jrinomato CASSE FORTI af, 


di F. WERTIEIKM e C. 
e di altre fabbriché # 


DEL CAPPUCCINO 


Farmaco universale 


DI. ROMA 


Nosremedia Deus salulem 


Preziosissimo farmaco È 
mo stadio, la scrofola, la 
matismi recenti e. cronici 


per guarire la 

figa pitt: ireu- 

H 3 7 ‘è emerroidi, l’erpeto, la 

odagra, i tumori freddi, la'elorosi e "tutto lo mar. 

attie di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 
Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna' 6 in tutte fe 

è composto di tutti quei vegeta'i indigeni edllesotici, dai quali 

il principe L. Bonaparte, il dottor Galileo Pallotta di Napoli 

Milano, 31 prof. Morichini di Roma, Witistock, farmacista d 

estretto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevat:ssimo 

vegetale che più di ogni altro primeggia nellà composizione di questo valore tera- 

peutico, è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da Heating; sostituita 

a tutte le altra qualità perchè di gran lunga sugeriore, cd 

Si usa indistintamente in tutte le stagioni. s 

La cura di detto sciroppo è indispensabile per'‘quei signori che fanuò î bagni ‘sul 

furei, prendendone una cucchiajata: nel tempo. stesso che entrano nel bagno. « 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante FERRONI, Firenze, via Cavour, n.27: 

ed alle farmacie Signoribi, via Porta Rossa, Borgognissanti, e via dei Neri; Cagliari, 

Dagé; Milano, A. Manzoni, in via Sala, n. 10; Agenzia della Perseveranza, via Pac 

squirolo, 12; Torino, Rigois; Bologna, Zarri; Pisa, Carrài : Livorno; Dann e' Mal 

testa; Bari, Lippolis;' Napoli, Carato Generoso, a Toledo; Ancona, Sabbatini; Foggît 

Della Martora; Barletta, Cannone: Molfetta, Rana; Trani, Picci Monopoli, (4 

naletti è S. Vito; Brindisi, Celli Lecce, Cota; Taranto; Resta; G. Favale, ‘ed in 


tutte le farmacie del Globo; . A 
i 50 la grande, — Ai signori Farmacisti «ed 


isi in pri 


Prezzo, mezza bottiglia L. 2 50, e L\4& 
agli ospedali ‘civili e militari sconto d'uso. Si-spedisce dovunque contro vaglia | 
(però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del commiltente. 
CERTIFICATO 
Confermo jo sottoscritto l'efficacia dello Selroppo Magistraie del Ca 
puecimo di ema. Già da tempo assai remoto l'esperienza ci ha convinti © 
impetiginose, nella scrofola, racbilidé, Sifili Mu 


4 


del suo valire nelle malattie cutanee, 

reumatismo cronico, podagra ecc. 
Perla qual cosa non può negarsi, che di tal. preparato farmaceutico; se ne del 

fare gran conto. 
In fede, ecc. 


Roma, 18 luglio, 1868, 9° 
Dott. GiuserPr Dai © Res pa 


Prof. di mediciba teorico-pratica nella romana Univetti 
membro del Collegio medico-chirurgico, Loi Co 


— PILLOLE gp UNGUENTO 
HOLLOWAY. 


TIA! ale ai 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo, La 
malattie, per l’ ordinario, non hanno che una sola causa enerale, cioè l’ impurezza | 
del sangne, che è la fontana della vita. Deita impurezza si rettifica prontamente per. 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che spartano lo stomaco e l’intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energiaai norvi —È 
@ muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate PruLox sorpassano Ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. Mprando sul fegato. e sulle reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema ne | 
voso e rinforzano, ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gr 
tomplessione possono far prova, senza fimore, degli effetti impareggiabili di queste 
ottime Pinot&, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stami 
pati opuscoli che-trovansi con ogni scatola. - 

UNCUENTO Di HOLLOWAY 


Finora la ‘scionza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
gonarsi con un maraviglioso UNG O che, identificandosi col Sangue, pe 
con 3s0 fiuido wi ne scaccia le impurezza, spurga e risana le. parti trata 
e cara ogni genere ; RE ‘Questo concesso Unguento è un 
ibile curativo verso la Scrofola, ( Tumori, Male di gamba, Giunture'raggrin= | 
rate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, ‘Ticchio doloroso. e Parslisi, ) 

Detti medicamenti vendonsi în scatole e vasi, accompagnati da ragguagliate | 
istrusioni în lingud»italiana, da tuili è principali farmacisti del mondo, e presso È 
lo stesso autore, il prof. Helleway, Londra, Sirand, N. 24. 

ositv in Italia: ‘Firenze, L. F, Pieri; Bologna, C.- Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
TRI F. Bonzani; Napoli. A. Piyetta e Ca Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ale 
sandria, Tommaso Basi lo; Savona, L:vAlbenga; Trieste, I, Serravallo. 


10,000 GUARIGIONI 


OTTENUTE-IN SOLI DUE ANNI 
coll’ acqua ‘antisifiliticà preparata dal signor 
A. REGGIAN, non caustica; veramente. mi 
colosa garantita senza mercutio e nitrato d’argento. Detta acqua guarisce radicalmente 
în soli 3 giorni gli» SCOLI recentived i più cronici che van distinti con i-nomi di 
BLENORREE e GONORREE, nonchè i fiori bianchi-e. le ulceri in. generale) @' per 
la moltiglicità degli usi — il sicuro e pronto, risultato — la completa guarigione; si 


può ‘par quest'acqua dire : ù 
NON PIÙ MAL VENEREO.: 
Prezzo della. bottiglia col metodo di usarné, L.‘4. 

Deposit: ls presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, ‘via Cavouly 
N. 2, Firenge. ed "DO parpeocia Signorini, via Porta, Rossa, Borgo Ognissanti e Wi 
dei Neri — Ancona, Sabbatini; Foggia, Della Martora; Bari, Lippolis; Trani,; Piccinni, | 
Monopoli, Canaletti e San Vito; Briadisi, D’Accico; Lecce, Cota, 


NB. —' Si aprilisco dovunque (ove vi è strada ferrata diretta) contre. veglia postale 
relativo — Il trasporto a carice, del commilente. 3 


ELEMENTI:D’ ARITMETICA | .DRL DIRIETO AMMINISTRATO 


DI GIOVANNI NOVI Libro di SAVERIO SCOLABI 
Professore di meccanica nel R. Liceo di Edizione corretta ed accresciuta 


drei Re Un Vol. di pag. 476: Pisa, 1866, L'& 
ta pete: 
à pes L. 1 25, franco di posta in tutte tro vaglia diretto pr Îo 


di A. Dante Ferfoni; via Panzini, 19» 
Firenze, si spedisce franco; chi desiderò 
l’invio raccomandato per posta, sodi 
di centesimi’ 90 — Per l'estero’ ans È 
dollezapose postali. 


Dirigersi con vaglia o francobolli all’Em- 
orio Librario di A, Dante Ferroni, via 
'anzani, 18, Firenze. 

Chi desidera l’invio raccomandato au- 

mento di centesimi 30. Per l'estero le 
spese postali in più. % 
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